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La vertenza cogli Sti ti 


(Sì Washington, 16. — Il segretario di Sta- 
to, Blaine, ha diretto ‘all’ Incaricato d'atri d'le 
lia una Dea con cui risponde alla Nota italiana 
del 2 aprile, 

Il signor Blairie conferma che la Nota dell on. 
residente del Consiglio, Di Rudini, in data dei 
24 marzo e rimessa al Dipartimento di Stato dal 
barone Fava e seritta in inglese da lui medesimo, 
chiedeva la punizione degli assassini e una inden: 
nità per le vittime di New-Orléana, 

Il Segretario di Stato, Blaine, nella sua Nota di 
risposta, esprime la soddisfazione del governo fe- 
derale per la modificazione materiale di questa do- 
manda. fatta dall'on. marchese Di Rudini nel se- 
condo dispaccio. 

Il Segretario di Stato, Blaine, nega che nella 
sua Nota del 1° marzo riconosca che una inden- 
nità sia dovuta alle famiglie delle vittime in virtù 
del trattato esistente fra gli Stati Uniti © l'Italia, 
ma dichiara che riconosce, în principio, che # do” 
vuta una indennità ai sudditi italiani che fossero 
danneggiati per la violazione dei diritti loro assi- 
curati dal trattato del 26 febbraio 1871, soggiun- 
gendo che l'on. Di Rudinì può esser sicuro che 
gli Stati Uniti indennizzeranno qualsiasi suddito 
italiano leso dalla violazione di quel trattato. Tale 
assicurazione, però, non risolve la questione se il 
trattalo sia ato o no violato per l’ incidente di 
New.Orléans, 

Dichiara inoltre che, riguardo a questa questio: 
ne, il Presidente Harrison si è pronunziato in pro- 
posito dopo molte considerazioni. 

La nota sottopone ora al giudizio del Governo 
italicno un precedente di grande valore, fornito 
dalla conclusione a cui addivenne Webster, segre- 
tario di Stato nel 1851; rispondendo a rimostranze 
del Console spagnuolo riguardo ad alcuni spagnuoli 
di New-Orléans che furono, nell'agosto del 1851, 
attaccati dalla folla, 

Webster, pur ammettendo che una indennità 
fosse dovuta al Console spagnnolo e promettendo 
grandi cortesie al nuovo Console di New-Orlsans, 
rifiutò di concedere una indennità ai sudditi spa 
gnuoli che subirono perdite, in comune, coi sud- 
diti americani, La ragione addotta da Webster per 
addivenire a tale conelusione era che i diritti del 
Console, funzionario pubblico sotto la protezione 

li Stati-Umti, sono affatto differenti da quelli 
dei sudditi spagnuoli e che questi non potevano 
chiedere se non che la stessa protezione cei citta- 
dini americani. I sudditi «pagnuoli non potevano 
lagnnrsi se erano protetti dalla -stessa leggo e dall 
stessa amministrazione della legge che gover 
Stati-Uniti. Essi anzi godevano alcuni vantag: 
sui cittadini dello Stato federale in cui si trovavi 
no, perchè potevano aprire un processo davanti ai 
tribunali degli Stati-Uuiti, ovvero dinnozi al Tri- 
bunale dello Stato. Il segretario di Stato, Blaine. 
dichiara che questo diritto, nssienrato ai sudditi 
spagnuoli dal segretario di Stato, Webster, è assi- 
curato pure ora” ai sudditi italiani, essendo spe- 
clalmente garantito dal terzo articolo della Costi- 
tuzione. 

Soggiunge che il Governo degli Stati-Uniti si 
sentirebbe giustificato di basarsi sulla conclusione 
di Webster se la folla del 1851 non differisse dalla 
folla del 1891. Nel 1851 nessuno fu ferito, la po- 
lizia e l'autorità fecero tutto il possibile per man- 
tenere la tranquillità e la folla non agi in conse- 
guenza di un complotto. 

Blaine dichiara che, subito dopo l'eccidio di 
New-Orleana, il presidente Harrison ordinò al pro- 
curatore generale di fare una inchiesta completa 
sullo affare. La relativa Relazione non fu ancora 
ricevuta, ma se si riconosce che il processo dei 
colpevoli può essere mantenuto sotto le leggi de 
gli Stati-Uniti, il caso sarà presentato alla prossi- 
ma Grande Giuria, Qualora però si riconoscesse, 
come è verosimile, ehe. non si può intentare il 
giudizio ché davanti ai tribunali della Luigiana, 
il presidente Harrison non potrà che ricordare 
ufficiali dello Stato il dovere di condurre i rei da- 
vanti la giusti Questa esortazione fu già fatta 
il 15 dello scorso marzo. Se si riconosce che l' af- 
fare possa soltanto essere sottoposto ai tribunali 
della Luigiana, sarà dovere degli Stati-Uniti con- 
siderare se esista altra forma di rimedio possibile. 

Blaine dichiara che gli Stati-Uniti hanno, in 
virti del Trattato vigente coll’ Italia, 1' obbligo di 
assicurare la vita e Îa proprietà dei sudditi 
liani residenti nel loro territorio @ gli stranieri 
devono esser: contenti, in caso di tumulto popo- 
lare imprevisto, di condividere lo stesso rimedio 
che la legge offre ai cittadini americani. Essi non 
hanno il diritto di chiedere l’ intervento del loro 
paese, perchè i tribunali sono loro aperti. 

Blaine conchiude che il governo crede che nes- 
sn reclamo per indennità possa essere preferito 
alla giustizia, meno il caso di connivenza ovvero 
di negligenza, da parte delle autorità. 

(8) Londra, 16. — Il Times opina chela cor- 
rispondenza scambiata fra i Governi d'Italia e de- 
gli Stati-Uniti indicherebbe una minore tensione 
diplomatica. Il giornale constata tuttavia, ramma- 
ritandosene, l’ impotenza di un Governo centrale 
riconosciuto dalle potenze a regolare la condotta 
dello autorità locali in un affare concernente lali- 
bertà degli stranieri. 

Lo Sfandard pure trova nella corrispondenza 
scambiata tra i due Governi indizi di una tendenza 
all'accordo. 

Il Daily News dice che la risposta del Governo 
‘degli Stati-Uniti al Governo italiano costituisce una 
delusione, Secondo tale risposta, la Luigiana farà 
ciò che essa vorrà e quando le piacerà farlo, ed il 
Governo federale, probabilmente, non farà nulla. 

Il giornale soggiunge che un distinto giurista 
come Blaine dovrebbe essere l'ultimo a giustificare 


il linciaggi SI 

(N) Berlino, 16, 1.45 pom. — L'AXg. Zeitung 
di Monaco dice che le simpatie universali — non 
eccettuate quelle dei francesi é dei russi — nella 
vertenza cogli Stati Uniti sono per l'Italia. L'ul- 
tima Nota di Blaine si trova generalmente ver- 


gognosa. 
(8) Wasbington, 16. — (Dispaccio comple. 
mentare), La. Nota Blaine dice testualmente: «Se 
* risultasse che il processo può essere svolto soltanto 
davanti ai tribunali della Luigiana, e se non si 
ricorresse ad un'inchiesta giudiziaria ed alla pro- 
cedura ordinaria conformemente al Codice penale, 
allora agli Stati-Uniti incomberebbe il dovere di 
esaminare se si può domandare qualche altra forma 
di riparazione, » È 
La Nota conclude : « Il presidente Harrison sot- 
toporrà alla deliberazione del Congresso la que- 
stione di accordare un'indennità alle famiglie delle 
vittime, sc risulterà che, fra i prigionieri uccisi 
dalla folla di New-Orléans, si trovano dei nazio- 
nali italisni residenti o domiciliati a New-Orléans 
conformemente al trattato  coll’Itali ia e non con- 
trariamente alle leggi degli Stati-Uniti sull'immi- 
ovvero se dei funzionari pubblici inca- 
rienti di proteggero la vila e la età, risal- 
tassero compromessi negli atti della plebe 0 aves- 
sero manento di prendere i provvedimenti neces- 
er mantenere l'ordine pubblico e far giu- 
colpevoli. » 
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solto la giurisdizione federale i delitti 
contro gli stranieri. Sereni 
, Il ministro della giustizia (Attorne i 
slo dela gii (Aberng genera) 
no federale nei casi analoghi al massacro diNew= 
Orléans xieno insufficienti per permettere al go- 
verno di dare neppure una apparenza di esecu- 
gione agli obblighi internazionali. 

La Post di Washington ritiene però che sia dif- 
ficile il persuadere il Congresso a votare tale leggo, 

I lettori troveranno nel resoconto della Camera 
le dichiarazioni fatta dal presidente del Consiglio 
in proposito, E' difficile «topo la storia... antica del 
sig. Biaine farsi un'idea del quando © del come 
finirà questa faccenda. 


Pei documenti sulla missione Antonelli 
vedere in 2a pagina. 


_______ 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Monaco di Baviera, 15.— Il principe 
Alfonso e la principessa Luigia sono partiti sta- 


sera per il Tirolo @ prosegni i 
sera per proseguiranno domani per 


(N) Londra, 16, 2.10 pom. — Si ha da Teho- 
ran che lo Scia ha destituito ‘il principe Dualet, 
governatore del Khorassau, e lo ha chiamato a 
Teheran. 


N) Lisbona, 16, 2.45 pom. — Il conte di Pa- 
rigi, che trovasi ora ‘a San Lucar, dopo una breve 
gita a Siviglia, si tratterà qui alcuni giorni, e si 
imbarcherà il 95 a Vigo per l'Inghilterra, 


N) Parigi, 16, 1.30 pom. — L' arciduchessa 
Stefania ha visitato ieti la regina Vittoria a Grasse. 

(N) Madrid, 16, 11:40 ant. — I morta la 
marchesa d'Armijo, moglie dell’ ex-ministro degti 
affari esteri. 

(N) Berna, 16, 2 pom. — Il consigliere fede- 
rale Droz, capo del dipartimento degli affari oste- 
ri, si reca a Gersau (cantone di Schwit) per satu- 
tare, a nome del governo elvetico, la Regina e 
la Regina Reggente di Olanda, colà stabilite. da 
alcani giorni. 


SITI 
Il piccolo decentramento 


L'on. Lucca, che è quasi Biellese, quindi ntili- 
tario per eccellenza, ha fatto un ragionamento da 
uomo pratico e ha detto fra di sì 

La nota del giorno è decentrare: se ‘non che 
bisogna distinguere, come dice îl Commissario di 
Calcutta nel Giro del mondo, fra grande decen- 
tramento (per legge), medio decentramento (per 
decreto reale), piccolo decentramento (per circo- 
lare). 

Al primo si provvede con legge e pensa il Con- 
siglio di Stato ; al secondo si provvede con decreti 
reali e questi li maneggia con disinvoltura il mio 
Ministro ; al piccolo si provvede con eircolari e 
questo è affare mio. 

Ed ecco la ragione della nuova circolare del- 
l'on. Lucca; cho decentra, senza aspettare il pa- 
rere di aleuna Commissione, parecchi affari, che 
finora dovevano essero inoltrati al superiore Di- 
castero. 


< Il Ministero dispone intanto, dice la circola- 
« ro, colle presenti istruzioni che siano delegato 
« ai signori Prefetti : 

1. Le facoltà riservato al Ministero dagli ar- 
ticoli 2, 3 è 13 del regolamento speciale per i sor- 
vizi d'ispezione © per î laboratori municipali di 
vigilanza igionica 0 sanitaria, 

2. La designaaione di un sanitario a far parte 
del Comitato provinciale di cui all'art. 5 del re- 
golamento 11 novembre 1888 per la eseenzione 
della loggo sugli edifici scolestici. 

8. La dichiarazione d'idoneità per i medici che 
prendono servizio sui piroscafi, a termini della 
circolare 22 novembre 188 

4. L'autorizzazione per il trasporto da una ad 
altra frazione o borgata della sede municipale, sen- 
tito il Consiglio provinciale e salvo ricorso al Mi- 
nistero. 

L'approvazione doi rogulamenti interni delle 
societù di tiro a segno, udito il parere dello rispet- 
tive Direzioni provinciali. 

6. La concessione dei passaporti per l' estero 
ai pregiulicati sottoposti alla vigilanza spocialo 
dell'autorità di pubblica sicurezza, osservate la istra- 
zioni che il Ministero sarà per dare su questa 
materia. 

T. Le facoltà prevedute agli art. 20 $ 5, 21, 
23 5.9, 31 $ 8, 45, 105, 194 del capitolato per il 
sorvizio di fornitura degli stabilimenti carcerari 
del Regno. 

8. Il rilascio dogli scontrini agli impiegati del- 
l'Amministrazione provinciale por i viaggi in fer- 
rovia a termini della circolare 80 novembre 1888 
N. 84004, con l'osservanza dello istruzioni che il 
Ministero sarà per impartire, 

9. L'autorizzazione doi prelovamenti sul fondo 
di massa degli agenti di custodia delle carceri sino 
alla somma di L. 30 e sotto l'osservanza degli ar- 
ticoli 98 e seguenti del regolamento 6 luglio 1890, 
N. ToLt, 

10, La concessione di licenza agli agenti me- 
desimi siro a giorni 30, tenuta ferma la disposi- 
zione del capoverso dell’ art. 69 del regolamento 
ora citato. 

11. Il trasferimento dei detenuti dal carcere 
centrale ai carceri succursali nella provincia, 

12. La concessione del snpplomento di vitto 
ai detenuti ed ai coatti. 

18, Le provviste di effetti di casermaggio e di 
vestiario per una spesa non superiore a L. 50 ne- 
gli Stabilimenti carcerari retti àd economia ed am- 
ministrati dalle Prefetture, 

14. Le speso fino a L. 50 per riparazioni di e- 
difizi nogli Stabilimenti di cui sopra. 

Ciò posto, dice la circolare, siccome queste fa- 
coltà e quelle che saranno delegate per realo de- 
creto o per legge, scaricano il Ministero di un 
lavoro che viene addossato alle Prefetture, così in 
omaggio al principio che in natura tptto si com- 
pensa, il Ministero esonera di parecchi fastidi le 
signore Prefetture, le quali, sebbene abbiano poco 
da fare, potrebbero lagnarsi di eccessivo lavcro 
per le nuove disposizioni. 

Fà all'uopo’ il Minister 

1. Rinunzia alla tras: ione della statistica 
mensile dimostrativa dei reati, presoritta si Pro- 
fetti colla circolare 10 nov. 1889 n. 10588 ed alla 

istica trimestrale delle operazioni più impor- 
tanti di polizia, prescritta con ciro. 10 nov. 1889, 
n. 12982-A, n 

2. Riduco a trimestrale lu statistica monsilo 
numerica dei reati, proscritta colla citata circolare 
n. 10588; a semestrale la statistica trimestralo del- 
le persona pregiudicato. e quella trimestrale dei mi- 
norenni ammoniti, presoritta. colla oire: 81 geon. 
1890 n. 134004 ; ad annuale la statistics. monaulo 
dei conti, ‘colla cire, 81 genn. 1890, 

8. Riduco n semestrale lr. relazione -mensilo 
sulla proscritta. colla cîré. 10 gonn, 
1689 n. 1 î 


Lo 


5. Restringe il servizio della segnalazione dei 
fatti occorrenti nella provincia a quelli che, per î 
loro conseguenze o per la loro gravità o per la 
loro indole, sono tali da meritare veramente che 
sopra i medesimi sia richiamata l'attenzione dol 
Governo. 

6. Limita l'obbligo dei signori Prefetti di co- 
municaro al Ministero i programmi ed i preventivi 
delle gare provinciali di tiro a segno per quello 
gare che sono organizzate col goncorso finanziario 
dello Stato. 

7. Abroga la disposizione dolla seconda parto 
dell'art. 13 e quella della seconda parte dell'art. 14 
delle istrazioni 2 maggio 1890 per gli esami degli 
aspiranti all'ufficio di segretario comunale. 

8. Limita l’ obbligo stabilito all'art. 14, 2° ca- 
povorso, del regolamento sull'emigrazione, di dar 
notizia al Ministero di tutte lo liconzo di subagente 
di mano in mano che vengono rilasciate, alla tra- 
smissiono frimestrale di un elenco dello licenze 
rilasciate, nel trimestre. 

.. Darà norme con particolari istruzioni per la 
semplificazione dello statistiche conservate 0 ridotte 
che riguardano l' Amministrazione della - pubblica 
sicurezza. 

10. Con altro istruzioni particolari limiterà e 
semplificherà le tabelle prescritte nell'intoresse dol- 
l'Amministrazione carceraria. 

Il Ministero si riserva di determinare ulterior- 
mento quelle altre facoltà che si possono delegare 
ai signori Prefetti per mezzo di semplici isiru- 
zioni, © quegli altri servizi ad essi presentemente 
assegnati che possono abbandonarsi o limitarsi 
senza danno del servizio, ed intanto li prega di 
prendere atto delle presenti istruzioni © di por- 
tarle a cognizione degli uffici e dei funzionari di- 
pendenti. el Ministro 

Il Sotto Segretario di Stafo 
Piero Lucca. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


Sexato DEL BrGNo, 
Seduta del dì 16 aprile. 
Presidenza Farini — Ore 2,30. 


Interpellanza del sen. Guala. 

GUALA. Comincia col constatare cho vi è un 
incremento negli stanziamenti dello spese di culto 
sui bilanci comunali. Ora in questa materia la giu- 
risprudenza amministrativa diverse dalla gindizia- 
ria; per cui le decisioni dello Giunte provir 
‘amministrative sono, a quosto proposito, oscillanti, 

La questione ha la sua baso nell’ art, 271 della 
leggo comunale, che contieno soltanto d'sposizioni 
sugli edifizi parocchiali o dello fabbricerio, 0 taco 
sulle altro spese di culto. Da ciò vennero quattro 
diverse interpretazioni. Ora l'essere la questione 
tanto controversa è cosa nociva. Chiede se non sia 
il caso di risolvere questo stato di cose, 

NICOTERA. Prometto cho qualunque sia la so- 
luzione che si darà a talo questione non sarà tur- 
bata la libertà di coscienza, 

E' controverso se il dacidere in questa materia 
spetti al Consigliu di Stato a al Tribunale, Certo 
occorre trovare una solu: e; e anzitutto a de- 
cidere la controversia deva sollevarsi la quostiona 
di competenza davanti alla quarta sezione del Con- 
siglio di Stato. Risolta quest., il ministro darebbo 
istruzioni conformi ai prefetti. Non può dire di 
più per non pregiudicaro la questione di merito. 

GUALA si dichiara soddisfatto. 

LUZZATTI presenta tre progetti per approvare 
eccodenzo d'impegni. 


Proroga del trattato coll’ Austria- Ungheria 


CAMBRAY-DIGNY, como prosidente della Com- 
missiono permanente di finanza, rileva la osserva: 

one fatta ieri dal sen. Rossi che la Commissione 
stessa abbia ogni anno suscitato la questione fra 
il liberismo e il protezionismo. 

Seagiona la Commissione permanente di finanza 
da quest'accusa. 

Ramenta il tempo în cui il sen. Rossi ei fi 
ceva sompre a chiedero cho l'Italia cambiasse l'in- 
dirizzo economico inaugurato dal conte di Cavou 
Venuta la tariffa, la Commissiore permanente di 
finanza fece il suo dovere di esaminare como le 
cose procedessero. E sul principio lo cose potet- 
tero parer dubbio. 

Ma oggi che fu fatto un esperimento di tre anni, 
la Commissione si è fo in proposito una sua 
opinione ed ha creduto suo dovera di comunicarla 
al Senato. 

La Commissione di finanza non ha avuto altro 
scopo che quello di mettere Gioverno e Parlamento 
in guardia contro le insistenze che si fanno per 
un ulteriore aumento dei dazi protettori. 

Fa notare come, in ogni caso, se anche la fi- 
nanza non ci perdesse, rimarrebbe il danno dei 
contribuenti a vantaggio di quei 60 od 80 interessi 
privati che il senatore Rossi attraverso i suoi oc- 
chiali protozionisti considerò come interssi pubblici. 

Rammenta cho il conte di Cayonr disse che so- 
cinlisti e protezionisti vogliono in sostanza la me- 
desima cosa 0 coso corrispondenti, Sì tratta di una 
ingerenza inopportuna che socialisti 0 protezionisti 
richiedono dal Governo. 

Il progetto in discussione non compromette al- 
cun principio, però sembragli che esso debba es- 
sere approvato da tutti, 

ROSSI A. osserva che egli non vuolo tariffa fi- 
soali: esse sono inveco il seguito necsssario della 
politica economica propugnata dall’ on. Cambray= 
Digny. x 

Bisogna aver più fede nello nostro forze e non 
affidaroi all' infida forza di trattati che per loro 
natura, non possono essero equi. 

LUZZATTI dichiara che parlerà sanza alcun ca- 
rattere polemico, nò farà la difesa dei negoziatori 
italiani. 

Ringrazia l'on. Boccardo perchè concesse una 
ambita lode a questi infelici fatalmente esposti a 
biasimi dell'una o dell'altra parte e fidenti solo 

erànza che i fatti giustificheranno e che i 
Parlamenti estri li biasimerebbero per ciò che 
seppero ottenere. 

Così nei Parlamenti dell'Austria e dell'Ungheria 
vi furono vivi biasimi contro i connazionali nego- 
ziatori del trattato di cui ora si discute. 

Non è una onorificenza di qualsiasi forma e spe- 

che possa lusingare l'amor proprio dei nego- 
siatori: egli ritorda solo che conseguì la logion 
d'onore per un trattato che fu respinto dal Par- 
lamento francese. 

Entrando nel merito del trattato, osserva cho 
sull'industria della tessitura e della filatura del 
lino 6 dol canape,. essendo sorta osservazioni da 
alcuno Camere di commercio, il gabineito preoe- 
dente, a sua lode, aprì trattative per prorogare 
l'epoca della. denunzia. 

È questo trattative riuscirono poi buoni rapporti 
politici o per la coincidonza d'interasso. dei due 

Credo che il Sanàto col auo voto debba dichia 
raro s0 è bone cho il Governo alzi la bandiera dei 
trattati o se è meglio che si rinchiuda nell'anto- 

i lo, 


l'onorevole Rossi, il trattato dol 1857 migliora 
quello del 1878, È 


"Ta 
Perrero 


dari. corrispondenti ‘alla cvolazione tecn 
voro. . 

So i dazi fossoro. stati commisurati al lavoro 
i capitali si sarobbero concentrati sui prodotti più 
rozzi. 

La tariffa generale del 1887 coroò di 3eguiro 
i progressi dell'industria a questa ‘non fu sa- 
criffcata. 

Gli uvmnini incaricati dei negoziati non voleva 
no assumere la responsabilità di chiudere ai pro- 
duttori di tessuti serici il mercato austro-ungarico. 

La lagnanze che muovono i filatori ed i tessi- 
tori di canape non derivano dal trattato. 

Il trattato dol 1887, in paragone del trattato 
del 1878, salvaguardava quasi tutti i maggiori ce- 
spiti dell'industria nazionale. 

Certo, se ricorca nel trattato coll'Austria ipun- 
ti che dovettero essere sagrificati, il senatore Ros- 
si ha ragione. Ma se egli vorrà considerare quali 
maggiori interessi con quei sagrifizi sì sieno tu- 
telati; egli non potrà non riconoscere di aver tor- 
to (Approvazioni). 

La difficoltà pell'opera dei negoziatori sta nella 
reciprocità dei compensi a mezzo di tariffe di- 
verso. 

A proposito della tariffa sul vino, ricorda che 
trattando roll'Austria i negoziatori avevano la 
mento rivolta alla Francia che, per noi, avera ben 
altra importanza. 

Dimostra che arbitri della situazione per la ta- 
riffa del vino eravamo noî, come lo siamo tutt'ora. 

Vorrebbe che in Senato si ponesse il quesito se 
conviene all'Italia accettaro il dazio di 8 liro, dal- 
l'altra parte ribassando il proprio a 5,65 fino a 
cho si faccia la pace economica colla Francia. 

Crede che non convenga concedere all'Austria 
il dazio ridotto ; questo vuol dire darlo anche alla 
Spagna, al Portogallo, alla Grecia e alla Turchia, 
a causa della clausola della nazione più favorita. 

Riconosce che il miglior cartello ‘doganale sa- 
reòbe quello dei dazi bassi. Ma non si fa illusinno 
sulla facilità di veniro alla diminuzione doi dazi 
nella presente situazione della finanza © partico 
larmente dei dazi sullo zucchero e sul caff 

Riconosce per altro che, rignardu agli alcool, 
siensi oltrepassati i termini, 

Riassumendo, dice che îl trattato del 1887 mi- 
gliorò quello dol 1878; che esso tutela i princi- 
pali interessi delle industrie nostre, comprese quelle 
del lino, della canapa e del vino; che esso fece 
delle concessioni, ma ne ottenne in ricambio. 

Dissento dall'on. Boccardo quando questi disse 

le esportazioni sono diminuite e lo importa- 
zioni cresciuto per offetto segnatamente dell'attualo 
politica doganale. 

A questa causa l'oratore ne contrappone un' al- 
tra, meno semplice ma più complet 

Le importazioni crescono malgrado l'inasprimento 
dei dazi: 1° perchò questi non sono ostruttivi; ° 
perchè, siano i dazi alti o bassi, quando il paese 
non produce da sfamarsi. bisogna cho importi ; 
3° porchè la politica delle ‘importazioni è favorita 
dal nostro sistoma di debito pubblico che è la ma- 
lattia della nostra finanza che bisogna spietata- 
monte curare. x 

Respingo energicamente la intenzione che da ta- 
luni gli fa specialmente attribuita di pensare nd 
un prestito di mezzo miliardo e dichiara degni del 
marchio dell'infamia gli spudorati ribassisti italiani 
od esteri. (Renissimo, bravo !) 

Ringrazia i numerosi amici ed i contradditori 
della benevola attenzione. (Benissimo, vive appro- 
vazioni 

PRESIDENTE, stanto l'ora tarda, rinvia il se- 
guito della discussiono a domani 

La seduta è sciolta alle oro 5,25. 


Camera DEI DePUraTI 
. Seduta del dì 16 aprile. 
Presdenza Blanehierî — Ore 2,25 pom. 
Presentazione di documenti. 


DI RUDINI presenta duo protocolli per la de- 
limitaziono dello zono di infiuenza tra l'Italia e 
Inghilterra nolle regioni cho stanno a Sud, Ovest 
@ Nord dell' Etiopia e dell’ Eritrea. 

Vertenza coll’ America. 

DI RUDINTI. Non ripeterà la narrazione doi fatti 
avvenuti a Nuova Orléans. Annunzia che quattro 
soli degli uccisi sono ital'ani. Richiamò subito 
l’attenzione del governo fedorale, e no ebba assi 
curazioni soddisfacenti, conformate a lui personal. 
monte dal ministro americano in Italia, sig. Porter. 

Il presidente dol Consiglio legge anche un tele- 
gramma del presidente Harrison al governatore 
dolla Luigiana, col quale lo invitava a deferire i 
colpevoli alla autorità giudiziari 

Il governo italiano chiesp appunto, come voleva 
Harrison, che i colpevoli fossoro deferiti realmente 
alla giustizia; od aggiunse la dimanda di una in- 
denuità alle famiglie delle vittime. 

Però l’azione del governo federale non corri; 
spondendo alle promesso, il governo italiano si 
vide nella nocossità di chiedera formale assicura» 
ziona che i colpevoli sarebbero stati denunziati ed 
accottavasi in massima il principio dell’ indermità. 

Senonchè il Governo federale dichiarò non po- 
tor daro questa assicurazione, non permettendo la 
propria costituziono di ingerirsi nelle cose della 

gione. 

A questo punto il Governo italiano fece nota 
che non poteva, in aleun modo, discutere la costi- 
tuzione americana, ma che aveva invece il dovere 
di esigere il rispetto ai princi 
blico; richiedere perciò giusti 
mettera l’irresponsabilità dol Governo faderale, 

Non ottenuta risposta favorevole, fu dato ordine 
al ministro Faya di mettersi în congedo motivato 
per la riconosciuta inefficacia dell’azione diploma- 
tica, Fu parò lasciato il marchese Imperiali com 
incaricato d'affari, pel disbrigo degli affari correnti. 

Questi, rispondendo, in ultimo a una comunica» 
zione del signor Blaine, ebbe ordino di dichiarare 
che l'incidonte diplomatico non si sarebbe ritenuto 
esaurito, so non qnando un processo fosse stato 
iniziato contro i colpevoli. 

Tutto questo risulta dai documenti che sono 
presso di me. È = 

Vi è, però, in corso una nota del signor Blaine, 
non peranco giunta. a Roma. ù 

L'on. Di Rudinì confida che si troverà una s0- 
luzione favorevole al dritto dell’Italia, che pure è 
quello di tutti i Governi civili che, nella presente 
questione, sono solidali con essa, Quando questa 
soluzione favorevole non fosse possibile ottenere, 
non no nascerabbaro sicuramonto gravi compli= 
cazioni 

Ma ogli dovrebbe deplorare profondamente che 
gli Stati Uniti d'America, i quali sno così innanzi 
nella civiltà, si mostrassero tanto lontani dai prin- 
cipii di diritto @ di giustizia universalmente pro- 
clamati e scrupolosamente osservati in Furopa, 
(Vive approvazioni). 

MARINUZZI doplora che in un popolo ‘che si 
dico civile. succodano fatti contro l'umanità o con- 
tro tatti i promuuziati del diritto riconoseluti, da 
tutti i popoli civili, Confida che il governo ità: 
liano si ispirerà alla massima fermezza o prudenza 

si dichiara soddisfatto. 

LUCHINI ODOARDO spprova la condotta del 
governo cui augurs um definitivo successo: lieto 
della dichisraziono che la questione. diplomatica 
non si tramuterà in politica: 

BRANOA « Sulla sospensio: 
Ia bonifica della, paludo di A 
ircola; prefetti 


avanti il Consiglio di Stato. Appena deciso, ban 
dirà di nuovo l'appalto. 

La circolare era estranea all'argomento. 

VILLARI, ad una interrogazione del dep. Ri 
dolfi, risponde che non si potò convertire in ‘go: 
vernativo il ginnasio di San Miniato: nò la sonola 
tecnica di Rmpoli, per le opposizioni dei ministri 
Giolitti o Lazzatti ad ammettere Ìa spesa, tento 
più che la Camera stabilì di soprassedore ud ogni 
conversione in attosa di una logge gonerale. 

RIDOLFI non si dichiara soddiafatto e ripren= 
derà l'argomento al bilancio dell'istruzione. 

BRANCA agli on. Sant'Onofrio e Pieardi che 
chiedono sg si apriranno 0 quando i tronchi fer. 
roviari Barcellona-Furnari e Furnari-Oliveri quasi 
ultimati ed in condizioni di essere esercitati, ri- 
sponde: che Furnari si trova in aperta campagna 
sonzà accessi, che per porre in esercizio i duo tron- 
chi occorrono notevoli speso provvisorie, che in 
definitivo riuscirebbero inutili; perciò non crede 
aprire i tronchi medesimi. 

DI SANT'ONOFRIO osserva che l’apertura'di 
tronchi separati è imposta dal espitolafo. 

BRANCA, Presto sarà attivata la linea fino ad 
Oliveri. 

NICOTERA presenta un diseguo per eccodore la 
sovrimposta in Ancona, Palermo, Potenza e Udine. 

Progetti militari. 


CANZIO, Se l'aumento del contingente mira & 
preparare la riduzione della ferma, agli spproverd 
Ma se altro è il pensiero del Governo, non appro- 
vorà un disegno il quale distoglio un maggior au: 
mero di lavoratori dai campi e dallo officine; men 
tre, senza aggravare il bilancio, si potrebbero com» 
pletaro i quadri sopprimendo tanti servizii che non 
sono proprii dell'esercil 

Auguta che presto si. possa discutere tutto l'or- 
ganismo del nostro esercito per modo, da ridurre 
al vero la forza delle nostro armi e da renderné 
salda le compagine. 

BERTOLLO censura il metodo di introdurre, 
per via di ritocchi, radicali mutamenti alle leggi 
fondamentali dell'esercito, non ravvisando Ja ne- 
cessità © la urgenza di tali mutamenti. 

Il contingente @tuale fornisce allo varie 
rie la quantità necessaria di uomini. Confida quina 
di che la Camera voglia bon riflettere prima di 
accogliore questi disegni di legge. 

MOCENNI confida che il ministro, con una re 
cisa dichiarazione, vorrà troncare questa questione: 
della ferma, la quala egli crede non si possa ri- 
durre a due anni, ritenendo ìmpossibilo che per 
questa via si possano ottenere varo economi son 
za scompaginare l'esercito. 

Considerazioni di indole tattica e di indole so0- 
nomica lo confermano sempre più in questa opi« 
nione. Confida che il Parlamento ed il Governo 
provvedano perchè non venga a° poco a poco & 
sostituirsi alla nazione armata la naziono disar= 
mata, (Bene!) 

GIOVAGNOLI, ber lontano del volore diminuire 
la compagine dell'esercito, nel quale ha servito e 
pel quale serba affetto, nou crede che la stabilità 
dell'esercito dipenda dal maggiore o minor periodo 
di servizio sotto le armi; ritenendo che la farma 
di duo anni sia sufficiente pel soldato italiano, 
presenta un’ordine del giorno. É 

PELLOUX risponderà subito ai quesiti posti chi. 
forse meglio sarebbero stati svolti nello seconda 
lettura. 

Quanto alla durata della ferma dichiara 'che dei 
molto tempo è propenso ad una riduzione, ma don- 
tro certi limiti; poichè crode che il paeso non sia 
ancora preparato all’unioa categoria, ela ferma 
unica di duo anni turberebbe gravemente il sisto: 
ma di reclutamento © indebolirebbe notevolmente 
la fanteria. E' dolonto quindi di non poter seguire 
su questo terreno l’on. Arbib. 

Però comincerebbo dall'applicare la forma a due 
anni gradualmeute a 13 mila uomini nel primo 
anno, a 26 mila nel secondo e a 39 mila-nol 
sumentendo volta per volta di 18 mila vemiui fl 
contingente, e diminuendo!o di una class ; 

Credo che in armonia di ciò si abbiano da esa» 
minare nuovamente le cause di esenzione e for. | 
se abbassare leggermente anche il limito della 
statura. Tuttociò per procodere gradatamente @ 
prudentemento in savio riforme. Ed in questo senso 
fa assicurazioni agli on. Perrono © Imbriani, spo- | 

ialmonte in riguardo ai miglioramenti da intro- 
dursi nel reclutamento della fanteria. 

Quanto ai bersaglieri dichiara cho essi senza che 

iano da considerarsi più como un Corpo speciale 

no rimasti però sempre un Corpo scelto. Sta- 
dierà tutto le questioni che si riferiscono allo Stata | 
Maggiore. i 

Riconosce che l'avvenire militare dell'Italia sta 
nell'aumento del contingente in correlazione agli 
ordinamenti beno studiati, ben preparati , o dichia 
ra che intenderà a ciò con la massima cura. 

Quanto all’ aggravio che l'on. Canzio credo che 
possa venire alla società in generale dall'aumento 
del contingente, osserva che vi è compensazione 
nel licenziamento di alcuno classi. 

Confuta alcune argomentazioni dell’on. Bertolio, 
mostrando come non siano fondate; conviene però 
che non si debba osagorare nel diniuire le ragioni 
di esenzione, 

Agli on, Moconni e Giovagnoli fa notare aver È 
già fatto sufficienti dichiarazioni circa la ferma di 
duo anni, alla quale si potrà giungere in avvenire, 
ma quando il paese vi si trovi ben pro; 

Accetta l'ordine dol giorno Delvagohio per l'avò- 
cazione al ministero della guerra della direzione, 
del tiro a segno, lasciandogli però il suo carattere 
civile. (Benissimo !) 

A quosto proposito dichiari 
la educazione fisica dei giovani e 
educano convenientemente all'esor 
(Approvazioni), 

Circa i congedamenti auticipati rileva vantaggi 
® svantaggi tanto riel sistema del sorteggio ché 
quello della scelta como premi 

Accetterebbe l'ordine del giorno Arbib por for- | 
nimento gratuito delle cartuccio, ma esso ha una 
portata finanziaria determinata. 

Sonfida che la Camera deciderà di passare alla 
seconda lottura, notando che l'immobiîità nom sa,‘ 
rebbe che un continuo recedere ove tutto progre» 
disce (Vive approvazioni). 

BERTOLLÒ, SANI e DEL VECCHIO fanno bro» 
vi dichiarazioni. o 

ARBIB replicando dico che varrebbe meglio w, 
vere tutta la forza:che ha fatto due anni di sere! 
vizio anzichò avorno una parte che no ha fatti tre 
ed una parte solo 45 giorni. 

Si risotva perle cartunoîe di ritornare alla carica. 

ROUX, ELIA, NICOTRRA, PERRONE, parlano 
sul tiro a segno come istituzione militare o civile, 

ADAMOLI fa rilevare È vantaggi che 
dall abitudino del tiro a il‘aaper Lo 
giare un'arma dà all'uomo il Tontimeato della pre: 3 
pria dignità e crede che nessun mozzo di eduo@ 

nc sia più efficace dell'abitudine del tito è se+ 
guo. (Bono ! Bravo !) 

PRLLOUX. ci etto temo avrinc: quanto z 
presentare un disegno di logge per ri 
tiro a segno lo farà al più prosto d'accordo ook 
l'on. Nicotera. o 

NICOTERA dice che non si militariszerà il 


2 La Pisino nin 


{Comunicazione def Governo) 


P' stato distribuito alla Camera il Libro cerde 
sulla missione Antonelli in Etiopia. Esso. consta 
di tro parti. 

La Prima Parte abbraccia sci documenti anto 
riori alla missione e sono: 

le proteste del ministro Crispi per avore l'im- 
poratoro Menelik comunicato direttamente con le 
poténz@ estere, malgrado l'articolo 17 del trattato 
di Uceîalli 

l'invito a Menolik-di farsi rappresentare dal 
govertio italiano nella conforenza antischiavista di 
Brazolies x 

le risposto, intine, del conte Antonelli, conta 
delegazione dell'Imperatore per la conferenza di 
Bruxelles, ed una lettera di Menelik por la R. 
Vittoria, accompagnata dalla dichiarazione che, 
aho in avvenire, si varrà dell'intermediatio del go- 
verno italiano. 

La Seconda l’arle, riferentosi propriamente alla 
attuale missione del conte Antonelli, comprende 
47 documenti od abbraccia il periodo dell'ottobre 
1599)all'iprito ISSI 

Lsordisse, quaeta parte, con un dispaccio del 4 
ottobre 1390 del dott. Neraazini, regio residente in 
Harras, all’on. ministro Crispi. Vi si annunzia a- 
vere Salîinboni spedito în corriere certo Davico in- 
carieato di riferire la situaziono delle cose nello 
Scica e di recare duo lettero di Menelik a Re Um- 
berto. Menelik protesta per inesatta traduzione d 
l'articolo 17 dol trattato ai Uocialli del 2 maggio 
1889 e dichiara impossibile, lui vivente, concedere 
all'Italia il confine del Mareb. 


L'art. 17 e i confini. 


:zuono 1g duo lettere di Menelik al Re d'Ita- 
prima Menelik dice: « Avendo inviato în 
ione della mia incoronazione la notizia del 
mio avvenimento al trono alle potenze amiche del- 
l'Earopa, ho trovato netle loro risposte qualcosa 
d'umiliante per il mio regno. Il ‘motivo dipende 
dall'art. 17 del trattato di Uc 
diato di nuovo il detto articolo, abi 
che il testo amarico e la traduzione italisna non 
sono conformi. Quando io ho futto questo trattato 
per l'amicizia dell’ Italia, acciocehò i nostri segreti 
fossero custoditi e i nostri affari non fossero gua- 
stati, ho detto che, i. icizia, i nostri afari in 
Europa possono ess il' aiuto del regno 
d' Italia, ma io non ho fatto alcun trattato che mi 
vi obblighi. » Menelik continua dichiarando che, 
nel testo amarico, l'articolo 17 dica « io possoser- 
virmi dell’ intermediario dell'Italit» ; ma non dice 
«io eonsento a sorvirmi dell'Italia per tutti gli 
affari che io avrò a trattare coll’ Itwia. » E con- 
clude: « Spero ora che, l'onore del vostro 
amico, voi vorrete far rettificare l' ‘a commesso 
nell'art. 17,0 dar notizia di talo errore alle potenze 
amiche alle quali voi avevats duto comunicazione 
del detto articolo. » 
L'altra lettera a Ro Unbario riguarda la que 
stione dei conîui. Menelik vi fa la 
porti fra l'Etiopia e l'Italia 6 dei negozi 
lelimitaziono dei confini, è 
ra concesso che qui 
ma non poteva consentire fossero portati fino al 
Mareb, Conclado così: € Il tracciamento dei cou- 
fini essendo il legame di tutti i nostri affari e la 
prova della fortificazione della nostra amicizia. st- 
tendo impazientemente che Voi vogliate terminare 
bon presto tale questione. » 
Risposte di Crispi. 
I 14 ottobro il ministro Cris 
al regio residente generalo in Etiopi 
Menelik che, circa i confini noi ir 
mantouere la linea del Mareb allo scopo di garan--| 
tire all'Imperatore la sovranità sua nel Tigrè, mi- 
macciata dalle molte pretose di altri pretendenti al 
tgono di Re dei Re. 
< In quanto all'articolo 17 fu tradotto da Jusef, 
interprete dell'Imperatore, e non da noi. Prima di 
notificarlo alle potenzo avemmo il consenso di ras 
Makonneli ; fu stampato su tutti i gior n 
Makonnen si faceva sempre tradurre dai auoi in- 
terpreti, e non sollevò mai alcuna opposizione. Lo 
scopo della notifica fu quello di avere autorità di 
rappresentare l'Imperatore i Europa. Se Menelik 
volesse per capriccio toglierci quest i 
esporrebbe ai umil 
do contrario alia nostra amicizia. Ella dove insi. 
stere per porsusdero l'Imperatore a‘ non fare ro- 
clami di nessuna specie. Se vorrà introdurre delle 
modificazioni al trattato di Uccialli, potrà farlo 
dopo cinque anni dalla data della i 
@ non oggi. Po» la questiona dei coufîn 
curare l'Imperatore che il governo itali; 
sposto a contentarlo se egli ci garantirà le sicu 
reaza sulle nostre frontiere, » 


istommno per 


sa 

Seguono due lettsre (doc, 5 a 6), induta 28 di 
tobre 1890, di Re I'mberto all'Imperatoro Menelik. 

Colla prima S. ML. annanzia che, a chiavire l'e- 
quivoco nel quale potrobbe essera incorso il tra- 
duttore circa l'articolo 17 del trattato di Uccialli, 
invia il conte Pietro Antonelli : nella so 
mina la questione dei confini, delta cui sollecita 
definizione è pura incaricato il conto Antonelli. 


Prime notizie di Antonelli. 


Con rapporto în data di Massaua 14 nov. 1990 
(doc. 7); il conte Antonelli dichiara che, nella que. 
stione dell'articolo 17 del trattato di Uccialli, Me. 
nelîk agisce poco correttamente ed evidentemente 
sotto influenza di avversari dell'Italia. 

Soggiunge che di Fraucia, dove non mancano 
persone intelligenti ed clie hanno vissuto 
molti anni presso Menelik. e sono gelose dell 
fiuenza italiana, molti agenti andarono allo Scioa, 
con circolari scritte in amarica, dove erano ripro- 
dotti brani del Libro verde « Etiopia » e commenti 
alla notificazione dell'articolo 17 del trattato di 
Uecialli. 

Questo ciccolari, por far partito, e mettere nel- 
l'imbarazzo Re:Menelil:. furono distribuite ai capi 
dell'Imporatore' e gli azenti si presentarono come 

‘ho salvavano l'Etiopia da un errore che cori- 
prometteva l'indipendenza dell'impero. 

Se. all'azione di questi ei aggiungano le notizie 
ullarmanti del Tigrè, è facile supporre come Me. 
nolik abbia creduto veramente di essero minacciato 
nella libertà di esorcitara la sua sovranità. L'azi 
no del rasidente italiano, per quanto ben diretta, 
fa paralizzato o resa nulla dall'azione di persone 
elie meglio di Ini conoscevano il paeso e trov 
no îl Re ben disposto ad ascoltare le loro perole. 


Missione all'Aussa. 


Un dispaccio da Assab 17 dicembre 1890 (doc. 11) 
del regio residonte in Let Marofid, Traversi, al 
ministro Crispi, annunzia che la missione Pesta- 
lozza nell'Aussa ha sempre più inasprito Menelik. 
Orede sarcbbo convenionte trauguillizzare Menelik 
sullanostraazioneall’Aussa, che egli ritiene cosa sua. 

Il 19 dicembre 1890 l'on. Crispi telegrafava (dov 
19) al conte Antonelli invitandolo & rassicurare 
Menciik circa la i all'Aussa, che 
‘ebbe solo lo seopo di difandere i diritti dell'Etiopia 
© dei Danakil sul lago Assal o sullo altro regioni 
minacciato dai francesi. « Colla Francin(o gli dice) 
abbiamo sempre sostenuto l'alta sovranità di Mo- 
nelik sui Danakil. Adoperi tutta la sua influenza 
a persuadere Menelik di non insistere circa l'art. 
17. Sandoli ha agpto un abboccamento con Ma- 
sciascià Uorchiò e promessa formale, da lui, che 

vyrebbe weritto a Mewelîk per persundozlo di non 
disgustarsi, come sta facondo, l'Italia, Il governo 
ingiosé ci ba comunicato una lettora di Menelik 
alla Regina Vittoria, come cosa senza importanza 
© aggiungendo che ‘non era stata fatta finora al- 
cuna risposta. Nella lettera Monelik si Jagna d 
l'art, 17 @ insisto per interpretarlo a modo suo. 
Salimbeni dice che il ‘Presidente Cernot ha recen- 
temente scritto’ a Mouelik. Sembra che Menelik 
abbia trattenuto telegrammi spediti od inviati da 
oi a Salimbeni. Voglia persuaderto nel suo inte 
rosse 3 non farlo. » 3 


+ Bobine dicon 


nda osa | 


Antonelli«telogra ava, il. 90. dicembre 4890 (4.16), 

Îl pegrio del prestito è considerato, da Mene- 

Nik, superior» alle sommo prese ad ititertese, 16 

» pagate il più presto possibile. A tale 

to, in avorio,oro ed altro, circa 

300,000. tallezi.. Chiede cho la Banca nazionalo gli 

rilucesse. le rate a-duo annualità invece dî venti. 

Antonelli gli risponde che il prestito non era del 

govergo, ma dela Panca nazionale, e che, pagan- 

do, avrebbe giovato al suo credito; so avesse vo- 

Into pagare subito, lo pote 

Il 81 disembre 1590 Antonelli telegrafa (doc. 17) 

che Menelik anprovò l'azione del regio governo sul 

Tago Jssul, avendo Antonelli assicurato che potrò 

continuare a mettbre Ja sua bandiera accanto alla 

italiana. Un progetto di filo telegrafico Massana- 
Entotto è in mi provato. - 


La crisi. 


Il 6 febbraio l'on. Crispi. anmunzia al conte An- 
tonelli (doc. 15) che, in seguito ad un incidente 
parlament. nestione porsonale, ha 
to al Re lo sue dimissioni. Lo assi 

ro avrà uguale fiducia verso di lui o mau- 
terrà intatto l'indirizzo politico verso l' Etiopie, 
Gli dà istrazione poi negoziati sullo questioni del- 
l'art. 17 0 dei confini. 

I 7 febbraio l'on. Crispi (doc. 19) telegrafa al 
conte Antonelli per rettificare un errore materia 
le di calcolo fatto dalla Banca nazionale neî ton- 

ggi del prestito e! 


NI confine e l'art. 17 
Ti 21 gennaio 1891 (doc. 22) il conta Antonelli 
telegrafa all'on. Crispi ohe, diseussa con Menelik 
fa linea di confine progettata dal generale 
dolfî, e che comprendeva nel nostro territorio Ha- 
lai. Digs: Saganeiti e Adi Raro, avova ac 
cettat dessoro i villaggi di Gura 


re fos: 
altro articolo 
A questa pro, combattuta i 
varie circost. Antonelli aveva risposto dover 
pandere lo trattative per domandare istrazioni 
overno del Ro; Antonelli sogziunge, nel tele- 
1a, credere di avere e: ‘ito tutti i mezzi 
ncimento. e che l'imperatore non farebbe 

altro concessioni. 


Il suo pr 


9 com'è nei t 
gnto, si 
od accordo. 


bo stato di accomodarsi con 
17 ed attendondo un mo- 
mento vole per svolgero azione più e- 
nergica: « Qualinque possa essere la risposta del 
governo del Re, qui nulla abbiamo a temere, es- 
sendo noi col massimo riguardo.» 
‘o giorno 21 geunaio (doc. 23) Anto- 
nelli telegrafa che Menelik fu una terza proposta, 
cioè di lasciare l'art. 17 como si trova nei due 
testi, riservandosi alla fine dei cinque anni del 
trattato di Uccialli di proporre modificazioni e cor- 
rozioni. 


Istruzioni di Rudini. 

I 23 febbraio (doc. 24, il 
autorizza Antouelli a de 
fine mere! la 1 a nel 
gennaio, accettando la prop 
sciare l'art. IT come sta nei testi qu 
cosa mantiene integro il nostro dicitto. Sogziun, 
essero disposto a_ proudora 
cinque anni, e ud aprira nuovi n 

ik della 


la sua pr 
lasciando la resi 


Minaccia di partenza. 


Il 2 febbraio il pelli telogi 


Tmpe- 
di richiamo, ed egli stesso 
partire 
L'Imperatore fa 
eni e disse du 
dento gi 
della sua cos 


orpreso dal rivhiumo d Î 
are senza un | 
e dichiarazioni 


tre potenze d' 
liano. 


0 ita- 


Antonelli di non essere troppo | 
orientarsi cho l'art. 17 resti come 
è nei duo t aettendo di non più sollevare 
la questione, che verrà lo sistemata 
alla fine dei cinque anni. 

Prometteva altresi. di mandare, 
governo italiano, una circola 
far conoscere il confine dell'impero d' Fi È 
sideroso che ii govorno italiano prenda speciali in. 
telligonze col governo i y 
tro i dervis sandosi a portar 
l'esercito oticpico, nel Gallubat. 

Con pile ottenere di più, il 
conte Antonel 0 alle proposte del- 
l'Imperatore. Una rott ne- | 
lil, conclul> il conto Antonelli bo di no- 
stri a 

11 22 ger 
berto, annanciar 
è risolta, e 
come è se 


col mezzo del 
le potenze per 


con tutto 


a Re Um 
ci confini 
t. 17,0 rimani 
tolto, 


mnirico, 0 is 


Ripresa di trattative, 
i così te. 

ato da Me 

nelik;: dissemi essere a; 

versi firmare la conven 

poraneamente mi rim al nostro 

Ro, come era stato combinato, ed altra lettera. in 

doppia copia, ove era dicliarto che, d'accordo con 

l'inviato italiano, l'art, 17 doveva restare come è | 

nei due testi. Devo osservare cordo 

Vart, 17 6 la lottera imperiale erano scritti in ama- 

rico ; Menolik: dissemi che la trad bero 

state fatog dal suo interprete, 

su tutte le questi su que! 

l'art. 17, che da due m vasi, fu lontana 

da me ogni idea d'ingu Attesi iuutil 
te per tutto il gior impo 


prete di Let Marefîì han- 
trov: no che al- 
modo incerto lu pa- 
rola cancellato. Acc: mi dell'orrore, roclamai a 
Menelik dichiaraudo nullo egui secordo. Furono 
chiamati tro interpreti, cho hanno riconosciuti cs- 
stato, colla parola cancellalo, svisato lo s; 
rita della lettera da mo accettata. I: 
l'Imperatore dichiarò tra volte, presents Salimbeni, 
che ini avrebbe re: le carte firmate da me. 
Se non otterrò conveniente ri 
strettota provvedere al rimpatrio del nnst 
prosentante. » 


Cambio di carte e rottura. 

Un successivo telegramma del 12 febbraio del 
conte Antonelli (doc. 82) conferma che, nel tra- 
durre i detti documenti, si accorse che, al momen- 
to delia firma, lo varto erano stato cambinte, 
chè alla parola resti avevarro sostituito la parola 
cancellato, cioò che l'art. 17 doveva essere can- 
collato. 

L'11, continut il telegramma, Antonelli, Salim- 
beni e ‘Traversi presero congedo dall' Imperatore, 
al quale Antonelli dichiarò n i documenti car- 
piti, aggiuugendo che il governo italiano avrebbe 
domandato ragion: delemodo di agire dell'Impera- 
toro verso la rappresentanza italiana, 

Menelik confessò 1’ ingonno, dichiarando che, 
quando fece il progetto di lasciare l'art. 17 come 
si trova, gli girava la festa, e di non voler tener 
conto di tutte quelle promesse. 

Antonelli propose che rendesse i documenti se 
voleva che attendosse istruzioni da Roma. 


| colo non è confor 


Menelik rispose che i documenti li avrebbe man- 
dati egli a Roma. 


“mela re | 


HW marzo (doo; 89) Pon. dRadini 
al dalisole generate 50 Ae che’ facesse s 
Neragzini ed a' Rudib, che, ses Antonelli credevo. 
Oppartuno, ossi potss&no seguirle in Aden. © 

1125 febbraio Anfgnelli tolegrata du Ciafeiar 
coniftrmando i telegrammi prodetfenti e conoluden- 
do: così. 

« La situazione presento delle cose è° troppo 
grave porchè îo post dssumero una responsabi- 
lità, na, a titolo d'informazione; è ‘mio davere 
prevenire l'Eccellonza Vostfa che l'azione diplo— 
matica cho oggi l'Italia può svolgere dalla parte 
del Tigrò mi sembra ormai più efficace dî ‘quella 
che possiamo sperara da Menolik ». 

Lo stesso giorno Antonelli telegrafava da Ciar- 
ciar (dos. 85), che Makonnen, il quale lo accom- 
pagnava nel suo viaggio di ritorno, sperava in un 
accordo coll’Italia è avevagli detto « che il go- 
verno francese aveva offerto a Menelik 40,000 fu- 
gili. Inoltre un, commercianie francese ha fatto a 
Menelik il progetto di essere un impiegato utio- 
pico pet lagé Assai, dove, sotto bandiera etiopica, 
vorrebbe commerciare, pagnudo a Menelik un tri- 
Duto », ]l conte Antonelti foce osservare a Ma- 
Xonnen simile accomodamento non 
che una mascherata cessione alla Prancia del lago 
Assal. 

T 14 marzo (doc. 39) il conte Antonelli tel 
fa da Gildessa « risultargli cho Menel 
siogato dalle decisione presa © dalla fermezza da 
noi mantenuta, si è rivolto al nostro x 
vrano, desideroso di a 
vario questioni. è 


Menelik al Re. 
Segue la lettera 6 febbraio (quella respinta dal 
conte Antonelli) con la quelo M 
Re Umberto floc. 41) che agli cd An 
mune'accordo si erano aceordnti di 
ticolo 17 dei testi amarico ed italiano: che però 
egli desiderava cho tutti gli a Bio pia col- 
‘attate col concorso del- 
proseuto lettera 
o risulta questa sua decisione. Conclude 
che, se Re Umberto eonsentiva « questa decisione. 
egli Menelik avrebbo avvertito i europei 
desiderare egli cho i suoi affari fossero compiuti 
dell-Ital 


pelli di co- 
nmellare Par- 


gover 


a Re Um- 

elik fa la storia dei negoziati col cunte 

Antoneili sostenendo cho egli gli aveva proposto, 

0 di stipulare secondo il testo amarico dell'art. 17, 

0 di annullare l'art. 17 stesso, così in amarico co- 
me in italiano; e che aveva convennto con 

nelli di annallaro l'art. 17, di inviare una le 

a Re Umberto per constafaro che egli nun voleva 

rinunciare al concorso dell'Italia per rapprosen- 

0 di far cià conoscere a tut! 0, 

i era stata definita la questione — rontinta 
Manelik — mettendo ciascuno il suo suggello, 
quando, senza chiedero la nostro ep 
nolli Incerò la corta 

Menelik afferma di avero allora detto al 

che tale atto era cont 
rispetto dovuto ai Sovrani o ci 
nelli della ragione 
nelli gli avovi 
duo ti ico e italiano 
ro, 0 non già che fos 
ne invece il suo pinto di vista el i 

tonell ondere istruzioni da Rome. 
tonell, volle partiva cogli altri rappresentanti di 
Trali 

Monelik dico cho a 

nea non avesse li 
conveniente, 
no, di trattenere colla forza 
gii permise di partire 

Menolik così concinde 
l'amicizia che esisto fra noi © 
noi desideriamo che gli a 
trattaro coll'Europa si fucsigr 

voglio che l'art. 17 


Anto- 


‘vsto avere ogi 


2 la par- 
non era 
0 cristia. 
inviato di un 


è Noi 


Titelia 


aliano del 
10 al testo au 
mi si proponeva di accettara contro si 
una cosa mniliante pel nio impero. » 
Menelik serive inoltre al ministro degli esteri 
italiano (doc. 44), conformando questi sentimenti. 
Vella lettera è aceluso il docunsento firmato dal 
conto Axtonelli © e ‘nta a quello che que 
vera Jacerato, 


rico, 0 perchè 


votonià 


e detto docu- 


li a del 
ministro di 
0 (doo. 46 
Antonelli. 
Viono, in ultimo, un rapporto 4 
i, in dota del Ita 
to lo 4 


ll conte Antonelli, a tale riguardo, si riferisce 
giati rapporti ed aggiunge es- 


aisi icolarezo: 
sere contraria a verità e contraiditoria l' afferma- 
giore dell'Imperatore avere ogli, Autonelli, solle- 
vate questioni di cui Monolik non avesso mai in 
teso parlure, mentre, invece, la questione dell'art, 
17 era la sola di cui dovesse occuparsi dopo siste. 
mata quella del confine, e lo o Menelik am- 
metto che quella questione fu la sola su cui non 
fu possibile l'accordo, 

Ti conte Antonelli respinge puro l'accusa di es- 
sorsi condotto con soverchia rigidezza e conclude 
con la supposizione che la lettera ultin 
Menelik sin opera di qualche zelante p 
abissino che, avendo sond a 
contegno inconsiderato e < 
rebbe salvarlo facendogli 
al vero. 

LI conte Antonelli uon dubita che il governo ita 
liano darà ragiona sl suo rappresentanti à 
comprendere a Monelik che i consigli a cui ha 
obbedito furono contrarii agli interessi dell' Etio- 
pia non meno che a quelli dell’ Italia. 

La Parte Terza del Libro verde contiene cin- 
que rapporti esplicativi, due del conte Salimbeni 
e tre del conte Antonelli. Vi hanno più ampio 
svolgimento le notizie contenute nel carteggio te- 
legratico della Purfe Seconda. 


a del | 1 


ina lo pati recodettern in séguito a di 
Peciproglià. 
Teatri -ed- Arte 

Libten. — AI Testi Nuovo W Veròia «ita 
rà presto un:nuare ‘melodramma di G..A. Carra. 
roli, intitolato E/xa. 

— Al Covent Garden di Londra® stato dato il Lo 
hengrin, coì seguenti artisti: Mi-s Fames (Elsa); 
Giulia Ravogli(Ortrada); Bdaardo.de Réerkò (Re); 
Maurel (Federico): signor Abramoff (? Araldo); 
Giovanni de Reszkè (Lolengrin). 

I critici lodano specialment@i frateili do Reszkè 
0 la signorina Ravogli, nonchè il signor Abramoft, 
ma trovano che Maure! esngera la sna parto come 
attore 6 ritengono che Miss ames sis insufficiento 
ad interpretare la difficile parto di Flea, 

Drammalina. — Domani sera allo Stocchi 
di Modena, farà sécna nna nuova commedia 
in 4 atti, PAvvocato Roberti, di Pasqualo Melucci, 
professore di diritto civile presso quell'Università. 

Varie. — Il governo spagnnolo ha aperto un 
concorso internazionale con un primo premio di5 
miia lire ed an secondo di mille. che verranno as- 
segnati dall'Accademia di San Fernando di Madrid 
ai due migliori progetti d'una medegtia commemo- 
rativa delle imminenti foste por il 400% anniversa- 
rio della scoporta dell'America, 

— La Commissione federale svizzera ha aperto 
un concorso con quattro premi di 2500 lire, 1500, 
1000 e 500, per i quattro migliori progetti d' un 
monumento di G 


Per uU Pubblico 


CALENDARIO. 
7 aprile 1891 —S. Anîceto. 
— Tramonta alle 


VENERDI, 
Leva il sole allo ore 


na allwore 0.1 s. 


BOLLETTINO METEORICO. 
16 Aprile 1891 

Europa pressione piuttosto elevata ocsident 
alta Centro e latitadini settentrionali, minima Sud Russi 
Conta occidentale Iraneia 171; Arcangelo 769; 
Odessa 7: 

Italia 24 ore : barometro alquanto salito ; 
talmente leggere ; venti deboli 

nane murali 
Vi. Barometro 


ggie gene- 


ti deboli fre- 
165 Nord; 

#61 Sud Adria 
Probabili 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
alleria Barberi 
le 


pati zo Borghese) 


ovadi e domenica, 

Se. Mori di porta Pia nella @i 
Calisto e di N. Seba 

He 9 alle £, eccottunto le ore pome» 


visitare 


Gatta! — Latularian © Torre Ca- 
10 alle 5. ing. L. 0,50 
terme di e di Cara 
iuonto L. A 
o dalle 9 glié 11 e dall'i ale gp. I per 
Homitato della divisione sila Pilota. * 


alte 9 - Angelice 
vase (Minerva) dalle 
Chigi, occorre perinesso, dallo 10 alle 1 
a dei Linee?) dall mon-Sarti (Accudersia. di 
ica) dalle 9 alt si all'i- Nazionale 
‘torio Fraaisuele dallo 9 2 vata Coci- 
Liù dalle $ unt, nile 9 po 


alle 2 pom. 
- Chiziana. (Palazzo 
Corsini (Atcade- 


STATO CWiLa. 
mnneiati il giorno 14 aprile 1821. 
compresi 9 natî morti 
MORTI 
Palitti Altonso fa Luigi, Nolo-Piano, 49 
Canpelicici Alessandri fa Rom 
va fi Gicseppe, DI, 50, vet 
ile, Chieti, st, 
a, Urbino, 5, coning. 
Rama, 65, vel. 


vati Luigi, Marino, vi 
ini Adele fu Domenico, Ancona, 


MATR 


i, mmeatore, 
È ‘oziante, con Cardelli Giulia 
Astotti Gio: Qubrellato, con Ansaldi Elisabetta 

Bertollini Antonio, deviatore, con Venditti Luisa 

Borgini Clemente, muracztore, con Morichi Augusta 

Cardelia Luigi, faubro, con Rotatori Ro 

Ceccarelli Ciascppe, nnratore, con E 

Con'ueei Lntri, materasso 

De Franceschi Pietro, doratore, e 
aso, pontarolo, lia 

elli Francesca 


Foligui Giuseni 
Hauupieri Rafisele, falegname, con Bali Adele 
chetti Bervardo, fox Orsola 


con Ceccarelli Cinditta 
con Rizzi Assunta 
piorato, con Del Vecchio Assunta 
con Mauri 
Tante, en Cosea Virginia Anna 
rrcistere, on Careàzi Fil 
Ettore, commesso. con Gentili Giusep 
Vatent possit., Cat 


l'Avagramma di ieri 
CARPE, 


DETTO] 


Affi del Governo, 


Personale Demaniale — Sono trasferti 
i ricevitori del registro Olivieri Oscar, Decimo Do- 
menieo Luigi, Gizlisrame Domenico, F; 
, Zamlio T:nazio, Niclotti Giovanni 
o de Chiusa Si 
Montichiaro, Cit 
Mi, Pieve di 
Pozzo di Gotto, Rionei 
Pieve di Teco, Villat 


nte ‘a Barcellona 
in Volture, Dolcencqua, 
di Verona, Naso Alassio. 


lle Provincie del Regno. 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio. 


Bari, 15 (p. e) — Il marchese Diana e com- 
plici vennero rilasciati in libertà provyiso: 

In seguito allo memoriedei difensori, la sezione 
d'accusa dispose per la continuaziona dell’ strut 
toria. Il procuratore generale nella sue requisito- 
rie chiede che si assolva la maggior parte degli 
imputati, e che si limiti Ja responsabilità al mar- 
cheso Diana per bancarotta semplice. 

Contro Alberotanza o Michelo Diana si mantiei 
I accusa di, truffa. ] r 


Catania, 16, ora 15,50, — La Commissione 
parlamentera d'inchiesta elettorale, composta degli 
on. Tondi e Tittoni, partita iori sera da Acireale, 
riparti da qui per Roma all'una pomeridiana ose: 
quiata alla ataziono da questo autorità. 


Livormo, 16, oro 17, — Questa mattina giun- 
sero qui incogniti il Duca di Aosta a il principe 
Luigi, ossegniati dalte sutorità poli he @ cittadi- 


civile commerciale condan- | no.a 


1nò Carlo Orvieto, avallante dello cambiali Corra- 
dini, alterato per cifra maggiore a pagarlo per iu- 
nt Caldana ì 


JETÀ. ANEDDOTI 


di polizia di Parigi ha ritrovato 
di Napoleone I, che, come fu 


noso soprabito grigio era da un rigattiere 
‘0 del Temple, che l'aveva comprato per 
tre lire e cinquanta centesimi ! 

A questo proposito il %'e%4ps ricorda che non esi. 
stono che duo soprabiti autentici, appartenuti al- 
l'Imporatoro : una si trova a Prangias © fa parto 
della successione dol principe Gerolamo ; l'altro & 
a Parigi e fa parte dell'antico Museo dei Sovrani. 


La profondità dei laghi. 
Secondo la France, il lago più profondo del mondo 
è il lago Baikal (Siberia); la sua superficio è di 
9000 miglia quadrate, la sua profondità di 4000 a 
4500 piedi. Il Lago Maggiore ha una profondità di 
3000 piedi, il lago di Como è profondo circa 2000, 
il lago di Costanza 1000, il lago Huron 900, 


PIPSIITI FITIOITIFICTTITE FICTTI | 
Cronaca di Roma 


Temperatura di terî, — Dell'iservatori 
fel Collegio komano: Tesniometro centigrado — 
messimo 16,9 — minimo 8,9, 


nda deliberazio- 


2A 
È Rinnovazione delle Commissioni 
Ri 'apriaione celle imposte dirette pel [es 


d 28 Apri ce 
gurio del Natalo di Ronit/— presenti lo rumst 
liticho © militari. avrà'Inogo im Campidogi, 

voto glio la 

e gine E onorificenze al valor 
le, già sos Miafaftta di Li 

Gero Napolcone, “dl principe 

In tale; pecasione siranno auché distribaiti ; 
premi conseguiti nell'anno decorso dagli serà 
alla Società di Tiro a Segno. vt tn 
Per Prapo alone cdi Monta — In una 

lunanza tenuta i commerci vi 
Roma alla Cumera di Commercio. per premici 
aceordì intorno alla progettata esposizione nazio. 
nale in Roma nol 1585, su proposta del signor 
Novi, fu.aperta una soltoseriaione fra i pressi; 
che fruttò, seduta stante, Ja somma di L. 150,000 

La saitoscrizione continua. “agri 

AI Collegio Romaro. — Ieri ebbe log; 
In conferenza del prof. Pamacchi sull'arte nelcoe 
tica Roma, 

Assisteva Sua Maestà la Regina. 

I romani per 1a loro indole pratica 'affettavano 
un disprezzo aristocratico per l'arte, mentre era 

i per istinto ignoto verso il mondo greco 
arto aveva raggiunta la massima altezza, 

L'arte romana, secondo l'oratore) non può ga- 
reggiare colla greca. Questa rappresenta infatg 
la fusione armonica dell'idea colla forma : per 
quanto i romani sì dedicarono e riuscirono nella 
numismatica, nell'iconografia € sovratutto nell’ar- 
chitettu, 

Douta, brillante e molto appintdita fu la conte 
renza del Panzacchi, 

Aste ed appalti. — I 27 corrente, alle cre 
11 aut, nella Segreteria della Deputazione pro; 
ciale, avrà luogo a termini abbreviati l'appalto delia 
manuten della strads prov. Pedimontana dalla 
Maremmana Inferiore presso f'Osteria di Gallicano 
alla Casilina sotto Valmontone, della lunghezza di 
chilometri 14,744 non compreso il tratto interposto 
‘dells strada Pronestina lungo chilometri 1,270, per 
sci anni dal 1. gennaio 1891 al SI dicembre 1009, 

L'esperimento avrà luogo mediante offerte a sche: 
do segrete con aggindicazione definitiva nell'unico 
incanto, quando suche si presentasse un solo con. 
corrente. 

Passeggiata ginnastiea — Teri gii alun. 
ni delle palestre G. Lanza Tiburtina eseguirono 
Una passeggiata sinnastica che non poteva riusci 
re meglio ordinata. 

Vi presero parte 250 bambini divisi in 14 plotoni, 

Giunti alle Tre lontane, dopo un po' di sosta; 
«seguirono, sotto gli ordini dei signori maestri 
Grifoni, Gentilini, Ballanti, Prosperi e Bartoloni, 
alcuni esercizi militari con ammirabile esattezza. 

Molti babbi e mamme che avevano seguito la 
scolaresca, rimasero ammirati del contegno degli 
aluoni. 

Fatta la refezione sul prato, gli alunni torna- 
rono in città. 

Una fanfara del Concerto Romano accompagnò 
gli alunni. - 

Il cav. Polacco Giuseppe, seguiva la scolaresca. 

Ispettorato edilizio. — Lcco il resoconto 
quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 
1° al 15 cora. 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 3 
— Id. per restauri, riduzioni, ampliamenti e s0- 
praelevazioni, 2% — Contravvenzioni per ponti ir- 
regolari, 2 — Id. per costruzioni abucive, 1 -— 
Intimazioni ad eseguire lavori, ? — Verifiche in 
seguito a reclami, 15 — Case fatte sgombrare per- 
ché pericolanti, 8. 

Accademia Tiherima — Domani, alle ore 
4 pom., si terrà nella sala dei Palazzo della Can- 
celleria Apostolica la solenne tornata per comme- 
morare il XIII centenario dell'elezione di S. Gre- 
gorio Magno, 

Il card. Gaspare Mernillod leggerà la prosa che 
sarà seguita da poetici componimenti, alternati da 
scelta musica diretta dal maestro comm. A. Mo 
riconi. 

Vaticano. — Il Papa ricevette il Cardinale 
Senfelico arcivescovo di Napoli, che gli presen- 
tava una rappresentanza dell'aristocrazia e del 
clero napoletano, rafforzate da una cospicua som: 
ma per l' obato. 

Estituto oftafmieo Torlonia. — Movi 
mento generale degli infermi curati durante il 1° 
trimestre dei 1501. 

Presenti al 1° gennaio: m. 7, f. 8, totale 15— 
Entrati : m. A, î. 11, totale 31. — Useiti : 10.18, 
f. 12, totale 30 — Rimasii in cura: m. 9, f. 7, 
totale 16. È 

Nel Dispensario si presentaròno per essere co- 
rati 130 oftalmici. 

AI @utrinale. — La signorina Alcxandrizo 
Von Bruan, l'esimia cantante rasa di cui avemmo 
ocessione di rilevare il singolare valore artistico 
nell'ultimo suo concerto, ebbe-ieri Vonore di e 
tare al Quirinale nogli appartamenti privati di 
la Regina. 


in pretura — Sante Bonini, caporale della 
nettezza urbana, fu ieri dalla pretura urbana as 
solto di ribellione alle guardie © fu soltanto rite- 
nuto responsabile di porto d'arme. Con questo ca- 
dono i inalintesi apprezzamenti che si erano fatti 
sul Benini. 

Furio di 20 mila lire. — L'aminiragiio 
Bertelli abita colla famiglia in via Nazionale 158 
ed ha per attendente il marinato Eugenio Gorgo- 
gliosi di anni 23 da Genova. 

Questi, profittando il giorno 12 dell'assenza dei 
padroni, scassinò alenni mobili, rubò delle gioie 

0 tnila lire © 400 lire iu danaro. 
si è ancora riusciti a rintracciarlo. 

Grave disgrazia — I sergonte Cicogna 
dell'i1° rogg. cavalloria Foggia, scherzando con 
l'allievo maniscaleo Pazzini Luigi, lo prese di mira 
con un revolver che credeva scarico, ma scciden- 
talmente un colpo partì è il Pazzini rimase gra- 
vemente ferito al mento. 

Il disgraziato guarirà, ma ba per sempre por- 
data la favela. 

Furti ed arresti — Dictro attive indagini 
della sezione S. Eustachio, fu ieri arrestato corto 
Martno Alessandro, di anni 81, macellaio disoe- 
cupato, abitante in via Principe Amedeo n. 149. 

Egli deve rispondere di due ingenti forti com- 

nel corrente mese, 

Il primo a dauno dei coniugi Bavilai, proprietari 
della bottega di mercoria, în via Carlo Alberto 
num. 

La notta dal 5 al 6 corrente infatti i M: 
scassinando la porta d’ingresso, si era introdotto 
nel negozio facendo man bassa su quanto gli ca: 
pità tra le mani. 3 

Ta merceria era sotto sequestro dell'autorità git- 
diziaria avendo i coniugi Barilai dichiarato falli- 
mento. 

Del sscondo furto,era stato vittima il commer: 
ciante di stoffo De Castro Adolfo, con nogozio in 
via dello Statuto num. 14 e 16. 

Il Indro avera seguito lo stasso sistema. 

Gran parto della roba rubata ai coniugi Barilai 
fu sequestrata nel negozio di mercerie condotto da 
Prospero Fiano, in via Principo Amedeo, a cui era 
stata venduta dal Marino stesso. 

Lo stoffe rubate al Di Castro furono rieuperate 
Îì casa del jadro, 

Si trattg in complesso di un valore di cire 
3000 lire, 

— La domestica Do Angelis Folicetta, di anni 
24 venne iori arrestata perchè aveva rubato in 
latino della sua padrona signora Varonzi Anna, 
abitante in via Volturno, una catena ed un orologio 
d'argento: 

— 1l carrettiore Matteueci Oroste, di anni 19, 
abitante in via Buoncompagni n. 86, rubò due 
Fiorai or sono alle donna Magnani Maris adito 

‘ostaccio, varii oggetti preziosi pel complessivi 
vado di Le AR ei con 

Teri il gntantuomo wnne arrestato. Ad esso fa 
xono sequestrati gli oggetti rabuti. 5 
. La tradita! Iovi mattina in Campidoglio, 
il consigliere Lizzani, unita in. matrimonio l'im 

iegato Garroni Romolo di anni 28, domiciliato in 
Via Tasso n.118, © certa Nopni Itala di anni 2, 
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nmo 
stico 
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con 
prose di mira 
na aeciden= 
rimase gra 


por- 


Marino, 
introdotto 
gli ca 


ato falli» 


cornmere 
gozio in 


iugi Barilai 
indotto da 
» cui era 


perate 
valore di ciroa 


otta, di ammi 
va sub n 
Varenzi Anna, 
ed un orologio 


i anni 19, 
rubò due 
»itante 


ì Maria, 


La sposina, spaventata, svonno fra' le braccia di 
ana madre, E 
il Garroni versava sarigue: di tà larga ferita. 
La causa dell'aggressione. si comprendo. facil- 

monto, 

La disgraziata — corta Assuntà Sodini da Roma, 
lomestico, chitanto in via 8, Torenzo m 84 —- 
Jopo essero stata l'asgante del Garroni, era’ statà 

io abbandonata con duo figli! 

Avendo saputo che il suo, ex amunte si 


o però era stato inutile. 
rroni non volle recodero dalla sua” risota= 


ni recovasi infatti all’ufli- | 


cio di stato civile per conoscere il giorno © l'ora 
del matrimonio del suo ex-amento, risoluta di trar- 
ibblica vendetta dell'abbandono, 
ma quando si scontrò col Garroni 
utto di stato civile era già stato sottoscritte! 


susì fc 


e leri 
uvi lavori di demoliziono del e Padiglione detl'Al- 
Karia » un vigile a nome Filipponi Costantino, 
» da Romi cilentamente cadde dal- 

ozza di circa 3 metri. 

Prontamente tr ‘0 alla Consolazione gli 
scontrò una distorsione del braccio destro 
idicato guaribile îr 12 giorni con riserva. 

ardiano bestiale. — Il pastoro Miani 
anni di anni 50, nella tenuta denominata « La 
ttoechia » tu, por futili motivi, brutalmente 
ato da un guardiano rimasto sconosciuto, 
{1 nulcapitato fu curato alla- Consolazione delle 
ni riporiste. 
Horne da su cavallo. 
alernmie il carre 
proprio cavallo. 
Riporò una gravo ferita nil nano destra. 
Psa seroccone. resstato il Sarto 
pi Vittorio di anni perchè dopo 
ersi fatto condurre in vettura per un'ora @ 
dal vetturino Callicchio Giovanni, quando 
jssare confessò di non aver denaro. 
Mer ele — Nelia tonuta donominata 
iuossi iti Renzo, fuori di porta S. Giovanni, s'im- 
‘a i pecorai Cavalletti Achille 


lu piazza Sauta 
ro Re Luigi fo 


“iorantoni. 
a vio di fatto, il Cavalletti ebbe la peg 

0 © fin ricoverato alla Consolazione con una gra 
contusione al braccio sinistro prodotta da nua 


mintivi di giuoco, il contadino Proietti 

ni 50, in un'osteria fuori di porte San 

venne a rissa con certo Grassi @ si guada- 
colpo di bicchiere alla teste, 
run paio di e 

sei vendite all'asta diretto dal 

nnrio Ettore Fantacchiotti avranno luo- 

el 1° piano nobilo del palazzo d'A. 

o in vis del Corso N. 12, nei giorni 

sit veneniì 17 aprile 1891, dol ricco mobiliare an- 

irtenato alla defunta miss Isa 

intagliati e dorati. palisandro, 

sogano, noee, specchiore, sopramobili, gioie, bien- 

lie © cristalli, stolle indiane nazionali 

pimnoforte a séeretaire ed altro come da 


Tre gr 


stalogo. 
N. E. — Oggi terza vendita si vendono le gioie, 
i mobili del salone. pianoforte ed altro come da 
atalogo. 
Caso straordinarie. — Un ricco privato, 
otto in vendita all'asta pubblica una preziosa 
Moria di quadri antichi, delle più rinomate « 
taliano, famminghe, francesi e 
zione di stempe classiche, disogni. ed ucquarelli 
nobò una ra ii quatri molemi di esimi 
tori italiani 
Det ita ine fil giorno 20 correnta 
orni seguenti, nelia gallerie stessa. po- 
Bocea di Leono N. 25 p. p. nobile ad 
precisa. I catsloghi gi aistribui- 
libreria Spitover pizza di Spagna, 
Innocenti via dol Babui 
la galleria ovo si ofleitua la vendita. 
La si farà per cura dei signori Gio 
o Cantoni. 
Corsi sinnasiali e Liccali. — 
Purifi 54 j- 3. Sono 


Direttore: Hrnesto Nell. 
Bomani sabsto, vendi] nell'antico eta- 
limento Lucchini. piazza Crociferi 10.1 
Vendita — Ricondiuno che 

rà luogo la seconda vendita <e 

a Nosionale 208. Chi ha bisoguo di 


forestiera di cui ieri demmo il prea 
seguiranno domani 18 e venerdì 20 alle ore 10 
‘nzionele 50. E' un appartamento montat 
n buon gusto, con mobilio 
sopramobili, stoviglie, orologi, candolub 
pianororte, cassaforte, tappoti o buona tajpezzoria. 
Per i tempi che corrono chi vnole acquistare roba 
jo dansro nou tra 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto. — La musica del 5° roggimento 
iantoria eseguirà oggi al Pincio dalle ore £ 1/2 alle 
ti pom. il seguente programmu: 

Marcia Militare — « L'Ebroo » final 

ni — « Mignon » sinfonia. Thomas - 

lb. Meyerbeer — Polka. 

Malattie d' ocehî.— Il dott. cay. Bon: 
te, prof. d'oculistica, si è trasferito in via Fratt 

34 — Consulti privati dalie ore 11 all'1 pom 

dott. Ulisse @vidî, già primario nel si- 
filicomio di Rome, direttore del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dì consaltazioni } 
vate tutti i giorni, in via Fontanelia di Borghese, 


L Apei- 
«Sobiller- 


Carbone a gra 
fuori porta S. Giova: 
ursale in piazza Modificazione de 
gli autichi pi è più L. 5 la balla ma 
Li 4,50. Cenî sa L. 2.50. Franco a domioi- 
‘0. Li. Cardoni. 

Malattie nervese. — Il dottor P. Brazsà 

a consultazioni private. Applicazioni elettriche il 
unedì, mercoledì e venerdì dallo 3 112 alle 5 12. 
ia Palestro 89. Consultazioni grataite dalle 2 118 
alic 2 112 gli stessi giorni nella farmacia Moretti, 
via Volturno. 

©1 dott. Francosco Feliel, già assistente 
alle cliniche per lo malattio di naso, gola e orec- 

l'Università di Napoli, dà consulti tutti i gigrni 

ile 9.30 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18; p. 2. 
presso il Gesù 

Vini Bevizeenzi.— Ribasso, vedi 4}. 

Per malattie di petto e dì cuore — 
Il prot. comm. Ottavio Leoni, dà consultazioni 
private tutti î giorni, -meno il lunedì, dalle $ 
alle 3 p. Via Veneto n, 14, p. 8°, prosso piazza 
Barberini. n 

Lezioni Mutemutica e Flsten (vedi quarta 
pagina). 


_TEATRI DI ROMA 


Coslanzi. — La rappresentazione di iersera 
fa tutta una festa genialissima per il maestro Clo- 
, per la sua musica e per gli eseontori. Agli 
Spplausi che proromperano caldi e sinceri ad ogni 
felico momento dell’ opora il maestro Clementi deve 
aver provato una bella e logittima soddisfazione, 
poichè essi debbono avergli chiaramente detto 00 
me e quanto il pubblico apprezzi ed ami l’autore 
© l'opera sua. Quegli applausi debbono però avere 
segretamente detto al Clementi ancora qualche ab 
tra cosa; od egli, siamo. certi, lo avrà capito, e lo 
dimostrerà, accingendosi quanto prima a dare alla 
sue Pellegrina una dogns sorella. Fgli può e devo 
farlo, — 


una bellissima dell’ orhestra. Quanto fi enti 
si è presentato Sla ribalta, in mensò alti. 
mazioni, avremmo voluto vedere inaionto a lui an 
che il maestro Ferrari che con bravara e intelli- 
genza somma ordinò, concertò e diresse questo im- 
portanto apettacolo, lasciando di sà desiderio vivo 
@ universale, 

7=_Il teatro questa sera rimanò chiuso, per Fia: 
prirsi domani colla nuova opera « Andrea del 
Sarto » del ugliostro. Vittorio Baravalle. 

Lo splendido successo seguito da quest’ope- 
ra a lorino, dove venne ripetuta acclamatiesima 
per undii 


applausi indurrammo l'im 
presa a darne ancora qualche altra replica. 

Wale. — 1l tav. PRtriboni dà stasera il suo 
spettacolo d'onore con Goldoni e le sue 16 com- 
medie. 

Quirine. — La compagnia Scalvini jersora 
rapprosentò l'operetta del mnestro Gende Lo Serc- 
chiere della Regina o la rappresentò con dei vo: 
stiari e scenari nuovissimi ed anche sfaf@fsi. 

Wwoperetta riscosse dogli applausi e la Parmeg- 


giani, insiemo al Viti, ripeterono un brioso duetto 
al primo atto. 


v Concerto tutte le sere - Ingresso libero, 
teo — Tonio le sere variata ed altraenie rap 
one. — Tagresso libero, 


CCOCCCSGENI 


SSTIIICIIITTITIITTSTTTE 
BANCA POPOLARE DI TEAM 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA) 
Rappresentante el Banco di Nepoti e dsl Banco di Ricilia 
Corrispond, deita Banca Narion,. della Ranea Romana 
© della Hanea Nazionale Toscana, 

Sede in Terni — Suecursale in Civitavecchia 


Situazione al 21 marzo FSDE. 
Anno XIX di esercizio) 
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tit 
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Chiantiper 3S0il finse, 
lio, LL 2; 2 fiasco, 
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Per lo trattativa rivol- 
i Ovidio .— Fuori di 


Alla € 


Si avvertono le Signore che sono 


arrivate le 


Novità in Seterie per primavernestate. 


te Via Frattina 91 e 92. E 


TI Rosta [ten Satis 
Prati di Castello (dietro il Castello Saatf Angelo.) 


Giovani 1g 


ditrici noi div 


Ultime Notizie 
S. M, il Re ha riceyuto ieri mattina i mini- 
i la consueta relazione e firma dei de- 


S. M. il Re ha ieri ricevato in udienza par 
re Zia bey, con il quale s'intrattenne ci 
ca ui 
Teri sera pranzo di Corte in suo onore. In- 
tervennero l'on. Di Rudini, Mothammed Tey- 
fik bey, Asman Nizamy Ley e le alte cari- 
che di Corte. 


Quest'oggi alle due, ii nuovo ambasciatore 
di Tarchia presenterà a S. M. il Re in for 
ma solenne le lettere che lo accreditano qua- 
le ambasciatore presso la Sua R. Persona. 


sarà firmato il 
Badami direttore 


7 Im una delle prossime udienze 
decreto che nomina il comm. 
‘ale del Demanio e tasse. 


Il Senato di ieri. 


L'on. Guala svolse la sua interpellanza al 
ministro dell'interno cirea lo stanziamento 
obbligatorio di spese di culto nei bilanei co- 
munali, cui rispose l'on. Nicotera. 

Proseguì poscia la discussione della proro- 
gu del trattato coll’ Austria-Ungheria e l’o- 
norevole Luzzatti rispondendo più special- 
mente alle critiche del senatore Rossi, nc prese 
argomento per fare un’ampia difesa dell’ o-. 
perato dei negoziatori dei nostri trattati com- 
merciali. 

Nella seduta d'oggi pirlerà il ministro 
d’ agricoltura e commercio. 

La Camera di ieri 

Dopo le spiegazioni sulla. vertenza cogli 
Stati Uniti, che farono approvate; si riprese 
la diseussione sui progetti militari, Parlò il 
ministro e bene. 


Il testamento del prine, Napoleone 
Hat, 16-— Nella parte 


| preture tenne ieri la sun prim 


‘che soffrono ed al 


3g det iii fame de pops e di e Crispi dite che le sue aspirazioni edi 


“quale È 

dlasatatt dsl principa Gerolamo Napoleone, 
inci 10 Na 

che è conforme si Finssunti fuuine. % 

\N) Pardg4, 16, 5 pom. — Si ha da Bruxelles 
che il principe Vitiorio Bonaparte è arrivato colà 
questa mattina. 

Da una intervista, avuta da un redattore del 
Paris con uno degli esecutori testamentari del 
principe Napoleone, risulta che gli esecutori. te- 
stamentari dovevano comunicare oggi stesso al 
governo francese il desiderio del principe Napo 
Jeone di essere sepolto în Francia, e fare tutti eli 
sforzi per togliere ad una famiglia ostile i resti 
del principe, che essa ha quasi sempre persegui 
tato per i suoi sentimenti liberali e democratici (| 


Cose d'Africa, 

(5) Catro, 16, — La Commissione reale d'in- 
chiesta per l'Eritrea parte per Suez donde dopo- 
domani prosegnirà per Massaua. 

(N) Berline, 16, 8 pom. 

Roblits serive 
di Keven, 
mai abbandonato, 

Sogginnge che la missione Maschkoff. sotto il 
pretesto della religione, maschera un complotto, 

Crede nn errore quello dell' Italia di averld Ja- 
scinta passare. 


La triplice alleanza. 


(N) Bertino, 16, 1,30 pom.— Telegrafano da 
Berlino alla Koelnische Zeitung che per rinnovare 
la triplice allennza si att*nde il. momento propizio 
per l'Italia. 

— La Lrant. Zeitung dice che anche senz 
trattati scritti gli interessi aggrupperebbero le 
potenze nello stesso mod S 

(N Parigt. 16, 11 — Ia République 
Franzarse, trova che la pabblicazione nel Times 
cîì un colloquio di è singolarmente inop- 
portuna. MA forse è preferibile — dice il giornale 
— che fa questioni: della parte che sostiene l'It 
lia nella triplice alleanza sia discussa immediata- 

cente, e 

Ad ogni modo è preferibile che i francesi non 
sì lascino trascinare dalla corrente di simpatia che 
la caduta di Crispi aveva bastato n far rinascere 
in Francia prima che i' opinione pubblica fosse 
chiarita completamente sulle intenzioni dell'Italia. 
Le nezze rivelazioni imprudenti di Rudini ren- 
dono più necessaria che mai, nell’ interesse del 
ravvicinamento tra la Francia e l'Italia, la pub- 
blicazione delle clausole del trattato della triplico 
allea 48 così inquietante per la sicarezza della 

run 

le riticue pure necessario che l' ono- 
revole Di Rudini pubblichi il trattato del 18 
poichè le sue confidenze al Yimes fanno l'impre 
sione che tutte le convenzioni e gli accordi di cui 
xirla sieno dire gratuitamente contro due 
i mazioni, nessuna delle quali pensa a tur- 
è la pace dell' Europa. Perciò esigiamo — con- 
V Estofeti» — luce completa... 
La legge per le preture, 

La Comivissione per la nuova circoscrizione delle 
adunanzi a pa 
lazzo Firenze sotto la presidenza del sen. Eala e 
coll’ intervento del ministro guardasi 

La Commissione stabili l'ordine e 
suoi lavori suadividendosi in sci sotto Commi 

Ordine Civile di Savoia. 

Sotto la presfdenza del ministro dell'interno si 
wluaò jéri il Consiglio dell'Ordine Civile di Savoia, 
che deliberò le no ne a cavalieri dell'Ordine stes- 
so di Edmondo De Amicis, Luigi Bodio, Paolo 
Mantegazza, Oreste Tommasini, ab. Jacopo Ber- 

ri, Bonatelli prof. Francesco e Acliile profes- 
sor Zygno, È 

Accademia navale. 

Il giorno 11 maggio prossimo avranno principio 
a Livorno gli esami degli ufficiali allievi del corso 
superiore della R. Accaderuia navale. 

La Commissione sarà così composta; Contram- 
miraglio Di Sambuy Federico presidente — Capit. 
di vase. Ferragatta, capitano di freg. Rubinacci, 
cap. di corr. Mafivi ei Îì prof. deila materia: membr 


R. Marina 


collo Settoialrini Raffuele è stato 


ipaggi. i teneuti di vasc, Caput 

Vi è stato destinato 

Bonati Ambrogio imbar- 

avviso Barbarigo è passato in riserva a 

Taranto; il R. s Gazzella © passato in di- 

sarmo a Massaua e le RR. cisterne Magra e Sebeta 

sono 

în disarmo e la secon 

Il commissario capo Cinnumeo Vincenzo è stato 
destinato coma capo del 
ne di artiglieria 0 torpedini del 

Ti tononte di vascello Gira 

o capitano di fregata. 

N i» n” Y hi 
larornazioni Es 

L'elezione di Bismarck 

(N) Berlino, 16, 1.10 pom, - A Geestemiude 
il namero dei votanti fu di 29,49) 
tarono 8086. Ciò prova quanto sia 
lotta per l'elezione del principe di Bismarck. 

(S) Geestemiinde , 1ò. — lezione del de- 
putato al Reichstag. — Risuliato finora cono- 

ciuto di ottantotto distretti della decimanona cir- 
coserizione dell’Annover. Il principe di Bismare 
ebbe 6995 voti; Adioff (progressista) ne chbe 2359; 
Plater (guelfo) 2927; Schmalfeld (socialista) 3853. 

È' certo che vi sarà ballottaggio tra il principe 
di Bismarek e-il socialista Schmalfelà. 

(N) Berfino, 16, 5,20 pom. — Cirea l'elezio- 

monde si osserva che Bismarck non 
i del deputato uscenie. 
$i nota pure che i progressisti ed i guelfi sono 
i ito dei sociali 

Gli oppositori trovano che, trattandosi di un vle- 
iscito sul nowe di Bismarck, esso è riuscito mol- 
to debole e che i voti da lui otiennti- sono deboli 

o del ballottaggio non é certo, avendo i 

ti avversari a Bismarck data la parola di 
ordine « Megiio un socialista che Bismarck.» e 
temendosi che i progressisti vi si astengano. 

Gli amici deplorano invece che la candidatura 
di Bismarck sia stata posta in un collegio malsi 
curo e che egli entri in ballottaggio con un si- 
garaio. 

I socialisti dal canto loro, sperarano che il loro 
candidato ottenesse un numero maggiore di voti. 


La casa Rothschild. 

(8) Parigi, 15. — Si assicura che il consiglio 
della famiglia Rothschild decise che, in caso di 
morte del barone Alfonso, sarà Lambert, genero 
del barone Gustavo, che assumerà la direzione 
della Casa, Attualmente Lambert dirige la Casa 
succursale di Bruxelles. 


Per lasproprietà industriale. 


(© nindrid, 16 — La Conferenza per la pro 
tezione della proprietà industriale firmò il 
collo relativo alla dotazione dell'Ufficio internazio» 


partimento.. 
lo è stato 


; Gorriere di Periet 
arigî, 16, ‘ore 12.2 pom — La 


da 


di libertà di eni è animato, “soaurati 


gli interessi. "E" an’ iniquità laffetmtare “che egli 
voglia fare ‘la guerra alla Francia; giacchè pre- 
scindendo dal fatto che essa è abbastanza . forte 
per difendersi, sarebbe una follia corcare di au- 
nientare una nazione, la cui esistenza e grandez- 
za sono indispensabili all'equilibrio europeo. 

— Il Gaudoîs riferisce un colloquio del padre 
Didon col Papa, Questo avrebbe detto che la Fran- 
cia e l'Italia sono sorelle inseparabili ‘€ sono trop- 
po unite dal doppio punto di vista sociale e reli- 
gioso per poter essere disanite. i 

Il Papa farà tutto quanto starà in suo’ potere 
per far trionfare quest'idea. F 

— L'Estafette ha ricevuto una letterd dell'on. 
Canzio che nega formalmente lo asserzioni del 
signor Enrieo Croce contro la famiglia Garibaldi. 

(8) Efone, 15 — Il Consiglio generale del Ro- 
dano chiuso oggi la sua sessione, dopo di’ aver 
Approvato un voto tendente ad ottenere l’entrata 
in franchigia delle materie prime. 

8) Parigi 16 — Il Comitato ordinatore ' della 
dimostrazione del 1° maggio, per farne rilevare 
il carattere rivoluzionario, decise di non inviare 
al Parlamento alcuna delegazione parigina e di 
invitare i compagni dei dipartimenti adagire nel- 
lo stesso modo, 

(8) Parigi, 16. — Il ministro del commercio, 
Giulio Roche, comunicò al Consiglio dei ministri 
il ri.ultato dell'inchiesta fatta nei dipartimenti re- 
lativamente alle tariffe doganali. La maggior parte 
dei Consigli generali si pronunciarono in senso 
molto protezionista. 


_ GERMANIA 
Cor 


ere di Berlino. 
, 16. 6 pom. — Un uomo politico 
tedesco confuta, nel Deutsche IWochenblatt, wa 
articolo della Contemporary Review, dicendo che 
l'attitudine della Franein spinse l'Italia nella tri 
alleanza. 

îa isolata avrebbe dovuto armarsi mag- 
giormente ; aderendovi, essa scongiurò una guerra 
ai tempi di Boulanger; uscendone ora, essa pro- 
vocherebbe 1a guerra. 

Del resto ia Dinastia di Savoia è una garanzia 
per l'Italia della sa indipendenza. 

— A proposito dell'elezione di Geestemuende, 
si osserva che nelle elezioni deì 1890, vi furono 
8086 voti moderatî, 1798 progressisti, 2392 guelfi, 
4858 socialisti. 

el ballottaggio riusci il candidato moderato con 
13,722 voti. 


AUSTRIA-UNGHEZRIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienne, 16, ore 5,20 pom. — A Presburg, 
in Ungheria, è stata aperta una fabbrica di pol- 
vore senza fumo, che provvederà tutto l’esercito 
austrinco. 

— Nel nuovo consiglio comunale di Vienna, i 
liberali avranno più di due tsr 

A sindaco sarà rieletto l'avvocato 


(8) Vienna nera dei Deputat 
Smolka fa eleito presidente e Clumecky e Ka- 
{hrein vice-presidont 

Il Governo presentò parecchi progetti di lagge, 
fra i quali quelle per la proroga ci un anno del 
termine utite per la d fel trattato di coin- 
muercio fra l'Italia e l'Austria-Ungheria e quel 
per protratre l'esereizio provvisorio del bilancio 
fino alla fine di giugno. 

(8) Viesna, 16. — Camera dei Deputati. — 
Il ministro delle finanze presenta il bilanci 
za modificazioni come era stato presentato nel 1590 
e dichiara che è impossibile introdurvi modifica- 
zioni, poichè il bilancio provvisorio fa votato în 
base al bilancio presentato nel 1890. Domanda 
che si voti al più prosto la proroga dell'esercizio 
provi . 

E' poscia presen parecchi deputati la pro- 
posta di elegzere uua Commissione di 36 membri 
he prepari Ta risposta al discorso del Tron 

Questa proposia è approvata senza discussione. 

(Sì vienna, 16. — Camera dei Deputati. — 

legge presentati d'iniziativa par- 

tare ve ne sono alcani relativi al bollo dei 

ione del dazio toganale sul 

cafè e sul petrolio, att'esenzione da ogni lumposta 
delle abitazioni degli operai. all’abrogazione delle 
re eccezionali viventi a Vienna, Korueaburg 
cnernenstadi. a causa delle agitazioni anar- 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 16, 2,20 pom. — La questio: 
ne delia revisione della Costituzione ha fatto un 
importante passo avanti. 

La Commissione centrale della Camera he a- 
dottato l'età di anni 25 e il pagamento di 10 lire 
all'anno in tasse dirette come qualifica per la 
franchigin parlamentare. 

Questa ia finora era sinta accordata sol- 
tanto a coloro che pagano 42 lire : li‘anno in tas- 
se dirette, mentre bisogna 20 lire al- 
l'anno di più per la fr 
lire di più per quella 

— Il ministro delle 

che l'ora di Greenwich sarà adottata in 
r le ferrovie belyhe. we 

(N) Bruxelles, 16, 19,40 pom. — Si ass 
ra che il sindacato dei proprietari delle miniere 
di carbone si è costituito per resistere alle esi- 
genze degli operai colle stesse norme dei sind 
cati giù esistenti a Londra ed in Germania. 

SPAGNA 

(N) Madrid, 16,2 pom — In provineia, î 
repubblicani di tutte le tinte, gli zorillisti, i 
cialisti, i federali e i partigisni di Castelar 
riscono alla coalizione per le elezioni del 10 ma: 
gio, in vista del rinnovamento per metà dei Con- 
sigli muuicipali. A 

A Hnesen, a Valladolid, a Valenza, aSiviglia, a 
Toledo e a Barcellona hanno avuto luogo ultima- 
mente dei meetings entusiastici. 

Un manifesto, che sarà redatto dal deputato 
Azearale, spieghérà che l'incremento dell'influen- 
za della democrazia urbana, la riforma elettorale, 
i risultati del eaffragio nniversale nelle receuti e- 
lezioni, dappertutto în cui i repubblicani furono 
uuiti, rendono necessaria l'unione dei repub- 
blicani. 


PORTOGALLO * 

(8) Lisbema, 15 —. L’ probabile un rimpasto 
ministeriale, Però, le difficoltà insorte essendo sol- 
tanto relative agli affari interni, la crisi sarà sol- 
lecitamente rd, pe (Ml 

La ta inglese per risolvere la verienza 
col Partozalio, circa gli affari d'Africa, lascia pre- 
vedere un accordo amichevo! 

(8) Lisbona, 16. — Il Ministro è dimissiona- 
rio. La crist fu provocata dn una questione inter- 
.na finanziaria, Ji Re incaricò lo stesso presidente 
del Consiglio della ricostituzione del Gabinetto. 

Sono qui lora le nuove proposte inglesi per 
gli affari dell'Africa sustrale. 


A a 
[O Niccya 
sale 
- da-Buenos-Ayres: 

i Fiore prada sensazione la pubblicazione di 


io di Costa, governatora di Bi 
Aya, ed ceo lo' lt ele Banca provi 
ciale, fu ‘concorso. di rare la 
Biaca è coudto”Pi veti lei cvoli Migoe* 
verno. » si k 
Notizie varie, . 

(8) Marsiglia, 15 — E' scoppiato un 
veto sa ito degli olii di nafta. x 
fabbricati vicini furono investiti finmme. 
Tutto le pompe a vapore cercano di scongiurare 
di disastro. po 

GHi abitanti delle esse vicine le sgombrano. 

Nessuna disgrazia di persone è ti 

(N) Parigi, 16, 19,50 pom. — SÌ ha da Mar-; 
siglia che un. violento incendio ha distrutto ier- 

x il deposito d'olio di nafta sul dawlevard ma 
ritime, 

(N) Madrid, 16, 11,10 pom. — Un insendio 
è scoppiato ieri ‘a bordo del vapore Romult giunto 
ieri a Barcellona, con un carico di carbon 


Movimento ‘della Navigazione, 

CI Blassana, 15, — Il postale Persia, della 
N, G. I., giunse qui iersera, proveniente da AS 
lessandria, Napoli e Genova. 

(8) Barcellona, 15. — L'Umberto Ly della 
N. G. I., proveniente dall'America del Sud e San 
Vincenzo, giunse qui iersera, 


Borse e Mercati. 


Roma, 16 aprile 1891. 

Mercato debole su tutte lo carte. La Rendita 
nogoziata da 95,17 a 95,20 aver: sfiorato il 
corso di 95,12 112 chiuse 95,17 112 domandata per 
fine corrente e per contanti fu trattata da 05,15 
a 95,10, 

Le Obbligazioni 8. Spirito vennero coduto/a 467 
— Banea Nazionalo 495 nominali. 

Le Azioni Banva Generale da 877 prezzo prati- 
catosi in apertura, si ridussaro gradatamente a 875 
in chiusura 

Le Immobiliari esotdito a 869:csddero gradata- 
mento e chiusero 364 

Il Ristnamonto fu coduto a 189,50 @ 165. 

Poco attive le Azioni Acqua Marcia a 1098 re- 
stando offerte. 

Il Gaz ebbe compratori a 823 fine corrente 6 
826 contanti. 

Banca Romana 1045 — Industrialo 443 — Ilu 

| minazioni 222 a 225 — Condotte 250 a 252 — 
Otnibus 102, 
Cambi sostennti: Francia 101,20. Londra 288. 
Piccola horsa. Ore 6,30 — Pochissimi af 
fari, corsi invariati. Rendita 95,20 95,22 — Gene- 
rali 377 e 876,50 — Immobiliari 866 a 365 — Rie 
sanamento 186 0 185— Acque 1098 — Gas 826. 


SORSE ITALIANE — 10 aprilo 1601, 
2.D. 1 pressi n fino meso. 


800, Immobiliare, 
Tiberina. 
Fondizia Hal 


VIIFIIAIAATTT 


#i8IIIr11111188 


gal ss 
[Apertura fontusara fBontorard 
Cia gi 


Pnrizi, 16, 0r0:, 


da ne 
bui: » 30/9 perpetuo 


FR 

188 ti 

se 

into 

ti ne 
gleroee 

anlicnioi Fombet; 

Siatuino 6 por DIO e «es 

Rincoti Perizie 

di di Gootto 

it. Ottoman > 

Oredito fontlario: 


Azioni Buer 
Azioni Panama 


(N) Parigi, 16, 5,53 pom. — (Fonte francese) 
— Malgrado la modicità prevista nel tasso sui ri- 
porti, persiste l'esitazione. La debolezza è accon-! 
tnate sopra l'Italiano, l'Esterieur © il Portoghese. | 
Le rendito francesi sono più calme, sebbene senza 
animazione. Le azioni dello Società di credito sono 
più pesanti. i 

(N) #2°mi , 16, 10,30 pota. — (Fonte italiana) | 
_ ar miei io — 505 — 9390 — MR! 
5525 — 685 — 1910 — 1210 — 2525 — 818—; 
75,68 — 25125 — 75150 — 588 — 55.&pi+— 1257 
— 808 — 590 — 790% 


Vienna, 1° 


Londra, 16 chiusura 


. | s00 se ri Cob.| 96 316] 96 16 
Ri uattero) | 120 00 n | SI 


Vera. ala B, d'inchili al, 09.000 = 


Londra, 16. — La Banca d'Inghilterra ha è | 
lovato lo sconto al 8 112 0tp- % 


Reriino, 1° calma 


Sconte nfelale 
BAGGIO 


Liverpool, 16 ajello, ore 45 pom. (trg) aperta 
‘ceteui,- Vendite probabili del giorno . . + Balle N, 
mi del giorno » av 
pesdie ferma 
Mavrer1t aprile, ore 496 (arg.) apertura 


. odttivo. .. 20 -+ >» BalleN. 
ON tata brio or da, LT; 


(entoo quod aroraga) “Vondità- Sacchi X, | 
Gn (Rao errata Promo per È april D. 1005 
Rarversa, 10 aprito, 50 (argo 


mentite 


STATI BALCANICI 
‘8 do, 15 -- Nei cireoli ivi 
si Dreraatezo soin sì appicre i sier 


zione della circa la della Re 
Eine von 

‘non 
gina Natalia. 


l'estero, quantunque detta riso- 
stata ancora comunicata alla Re- 


AMERICA/ 


Spiriti. 


AreaxDIOE 


SCONFORTO 


pi Jues Mary 


PARTE SECONDA 
Alla scoperta del delitto. 
ass 

Calava la sera. 

Gioranni uscì dalla bottega del droghiore, passò 
pei campi senza traversare il villaggio, o un 

| inarto d'ora dopo entrava nel bosco senza aver 
fatto alcun cattivo incontro. 

Il ragazzo aveva caminato tanto in fretta cho 

| fu obbligato a fermarsi per riprendere fiato. 

Andò ad accovacciarsi dietro un fitto cespuglio, 
trasso fuori i pezzi del fucilo e si affrettò a ri- 

+ montarlo. 

E quando l’arma fu pronta, caricata, coi fulmi- 
i manti già a°posto, Giovanni si mise a contemplar- 
‘la con amore. 

Egli aveva un fucile ! 

Il ragazzo quasi non credeva ai suoi occhi, too 
cava l'arma con amore, maneggiando i cani con 
tutta la prudenza © la sicurezza di un vecchio cac- 
ciatore. . 

C'era della fierezza, quasi dell'orgoglio nello 
sguardo del fanciallo ! 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta L. A OBLIEGHT — - Roma 


Finalmento ki deolso a nascondere accuratamente 
l'arme sotto le spine, dopo aver guardato bone:il 
posto per tornarei durante la notte, e riprése la 
via della capanna dove alloggiavgno i suoi ge- 
‘aftori. 

Per non essere sgridato di avo» messo troppo 
tempo a fare la sua commissione, Giovanni fece 
quasi tutta la strada correndo, 

Appena Cadour vide arrivare il figliolo rosso e 
scalmanato, gli domandò : 

— Da dove vieni ? Che cosa hai fatto ? 

E come Giovanni, imbarazzato, esitava a rispon- 
dere, la pesante mano,di Cadour gli cadde sopra 
una spalla. 

— Ciò — disse il carbonaio — ti insegnerà a 
star fuori due ore quandoiti si manda a fare una 
commissione. 

Ma Giovanni non pianse. 

Il pensiero del fucile che o attendeva sotto le 
spirie, trattenne le sne lagrime già pronte a sgor- 
gare. 

Tutta la sera trascorse senza che egli dicesse 
una parola. 

La mamma Cadour aveva ritirato dal fuoco ac: 
ceso all'aria aperta un'abbondante razione di pa- 
tate, e tutti e quattro mangiavano silenziosa- 
mente. 

La notte era calata del tutto, una placida notte 
da mese di agosto. 

Non soffiava vento, 


Nelin foresta mon si‘udiva alcun rumore, tran- 
‘ine, di tante in tanto, il grido di qualche fagiano. 

E ogni volta che questo grido si' fa fatendere, 
Giovanni trasalisce e guarda suo padre. È 

Egli teme che tl padre non gli legga in viso i 
suoì propositi, ed è tanto imbarazzato chè osa ap- 
pena mangiare. — Ù 

— Ti senti male? gli domanda la madre. 

— No! risponde Giovanni. 

— F' la mia correzione ! dice il padre. L'ani- 
male tiene il broncio ! r 

— Non fai altro che. picchiare questo ragazzo ! 

Cadour alza le spalle; 

Era ben necessario enrreggerlo, se non si voleva 
che prendesse delle brutte abitudini. 

Ora, la miglior correzione pei ragazzi erano le 
bastonate, a sno modo di vedère. 

Quando la pròvvista di patate fu esaurita, Ca- 
dour si al 
Maria 

Giovanni aveva una vera febbre, 
di dormire. 

Dopo avere ramorosamente sbadigliato, il vec- 
chio Cadour guardò intorno a sè, quel bosco buio 
che lo stringeva come una cintura nera, ed entrò 
sotto la capanna. 

La moglie lo segui, portando Maria fra le braccia. 

Giovanni li segui, e si coricò come gli altri senza 
spogliarsi. 

E quando udi il russare di Cadour, e quando fu 


era addormentata sulla nuda terra. 
ma faceva finta 


certo cho anche la madresi era addormentata, Gio- 
vanni si alzò piano piano, e nsol senza far rumore. 

Quando fa fuori credette che lo avessero chia- 
go ‘iscol 

i avvicinò per ascoltaro. 
tan 

Si era ingannato ! 

Comparata all'oscurità che regnava nell'interno 
della capanna, la notte eta chiara. | & 

Nessuno poteva accorgersi che era uscito. 

In un quarto d'ora, egli fu arrivato là dove 
aveva nascosto il fucile, lo prese amorosamente, e 
armò i due cani. 

Il cuore gli batteva in modo da snai il 
petto. 

A vero dire aveva un po' paura di casero” sor 
preso dai guardiani, ma l'emozione che più lo do 
minava, era un'emozione digioîa. 

Aveva un fucile carico, era solo, © la selvaggi- 
na abbondava! 

Finalmente avrebbe potuto soddisfare’ la sua 
passione ! 

Giovannî’aveva notato da vario tempo che ni 
merose frotte di fagiani andavano ad sppollaiarsi 
in certi alberi. 

Inoltre egli aveva buoni occhi, © di tanto in 
tanto la luna si mostrava su în cielo, 

Per cui non dovè cercare a lungo, 

Sopra un ramo isolato di un albero, aveva visto 
parecchi fagiani addormentati, traditi dai rifie 
metallici delle loro piume, 


‘(11 sio cuore non batteva 

TI ragazzo era livido di emozione. Tatto il say 
saugno gli si era gelato nello vene, 

. Giovanni. Cadour mirò accaratamente un grosss 
fagiano, e lasciò partire il colpo. 

Una violenta detonazione tarbò fino allo più lon 
tane eco la calma di quella notte. 

Nell'albero ci fa un gran movimento, 

I fagiani spaventati prendevano i volo per tutte 
le direzioni. 

Ma Cadour aveva udito, sotto l'albero, dinanzi 
a se, un sordo rumore di caduta. 

Egli-si precipita, si abbassa, cerca sull'orba, 

Un magnifico fagiano è là, spirante. 

Cadour'esccia un grido di trionfo. 

Le suo mani tremano convulsivamente, 
vorrebbe saltare, cantare, manifestare eidente. 
mente la sua gioia. 

Ma la prudenza lo trattiene. 

Egli sa che Î boschi di Vilvandran sono severa. 
mente sorvegliati, e l'avvicinarsi dell'apertura della 
caccia ha reso questa sorveglianza anche più ss. 
vera. 

Quindi ascolta. 

Ma non si ode alcun rumore. 

Senonchè, mentre credeva di essere in salva, 
si sente afferrato violentemente per un orecchio, 
e una voce dura gridargli 

— Furfantello! Tu vieni dunque ad uccidere { 
miei fagiani? 


Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelicu 92 


FEGATO DI 


‘ EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Dl Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parero di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emusione Scott, 


Usisi solamente la genuina RMULSIONE SCOTT preparata dal Chimici SCOTT & BOWNE 


MERLUZZO 


emma Si VENDE IN TUTTE LE FARMAGIE. ini i 


BALSAMO SCIATICO 


DEL CAPPUCCINO 
ossia rimerio contro la scialica 
L'esperienza di 40 anni ha confermato sempre, che il 
nuddetto Elisir è Il vero rimedio contro la nevralgia, 
Femore Poplitea ossia sciatica legittima. Le frequenti 
ricerche ci hanno determinato di renderlo pubblico a 
sollievo di tanti dis affetti da questa straziante 
nevraigia. Si vende nella farmacia interna o portieria 
dell'ex Convento dei Cappuccini, presso la piaxza Bar- 
eripi, dirgtta dal Cappuccini stess, inventori dell'Elizir 
E ea mastino Batigle. guanto 
con sè il modo di usarlo. Ogni bettiglia costa L. 25. 
Nella medesima farmacia vendesi. parimenti fl tanto 
rinomato 


Sciroppo del Cappuccino 


Depurativo del sangue 

co salniare a cui l’esperienza 0 la pratica di 
secolo ba confermato le più eminenti qualità 
depurative, e che a giusta ragione è stato sempre dal- 
l'arie salutare encomiato qual valido rimedio nelle ma- 
lattie : Sifilide, Crowiso, Erpete, Scabbia, Rew mo 
cronico, Gotta, Raobitide, Serofole dei fanciulli ed in [È 
tutte quelle malattie provenienti da diserasie nmorali. 
Questo sciroppo trovasi nella farmacia interna dell'ex 
convento dei Cappuccini, presso la piazza. Barberini € 
per comodo si trova anche nella portieria di detto con- | 
La dette farmacia custodisce gelosamente 11 se- 
preparazione, la quale per specnlazione viene 
contraffatta. Ad evitare pertauto inganni si 
avverte che Îl vero Sciroppo del Cappuccino è vendibile 
Farmacia e Por- 
il Kil. ed in frazioni [| 

postali L, 10 e cen- 
il modo di usarlo. || 


Al Farmacista dui PP. Coppuscini - Roma, 


N. E. — Tanto dello Sciroppo come del Balsamo non 
esistono depositi nè in Roma nè altro 


dl 


‘Duvisvi Economici. 
PA 
RIA pr 


Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
sono conseontive 


Pagnmento sespre anticipate 


"7" 1, CATEGORIA, 2 11 


cent. 3 end. 


LA RATE MENSILI siede n |, 


chi, candelabri, lampadari, 
* eommissi 


da frutta di ori specte in seeltiasima varietà, 
assortimento di piante da bosco, da campo, or 
mamentali e da fior. cado assortimento ‘i semi d'erta- 
pia Teorane (2) “Porta 8. Giovanni, Via Tus 
il Premiato Vivaio di Sisto De Cesari 


[eria, rimessa. Per 
Monticet NI 


Verifcadi sapa 

lo distinta delle serie € 
stumeri. Compra-vendita di cartelle. Ati gaioni ‘modsto 
resse, Banco Giornale « L'Indispensabile » sè1, Corso, 


TED VILLINO 1 3v50, posizione siondita, 
ciegantemento mobi 
noi, scala di marmo, terrazza. Dirigera trattati 
po, Via degli Uffici res È ina 
erobbesi, per motivi. 
e. Mirage (Cor de Specchi .38 


TOR, 
VENDESI CASA iris nera 


Notaio Collaei, Mercede 18. Non 


en AT GIOVANNETTI, 2° 


© vendita di libri storici riguardanti 
gore saro di diversi autori ‘opociaimente Roma — 
opore. Prezaì mitissimi. 


DENARO PER TITTI urina 
Aia 


o piano ‘pia ara 
A Gata di Commertio o Hesato Vie PEA Le 
Veduta qionio è 


ANZIO, ALBERGO MILANO Ss Pato 


Camera da 
Prepristario: Gio 


Tra 


Partenze da Roma per le lince di 


314,95) 


VENDESI cino di E gncina e, podere 


Axpo sang 


sottimana sono misti 


Enry Badinaris, VIa Sci 


law Musî, Re 


ENTTTANTITATTA 


PILLOLE i BLANCARD 


alloro di Ferro inlterable 


Li 7 APPROIATE DALL ACOAEMIA DI MEDIOISA DI PARIGI 


l'Jodioè del Ferro, questo Pillole 


in data det 23 Dicembre 1970. È 
Partecipano delle proprietà cia) 


snte 
‘energie % 
lare l'organismo e modificare le costi- 
w) tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
N. B. — Coma prova di purezza cu 
dollevere Pillole di Blaneard,esigere il 


otro sigilo gare 
4 reati, a (Ha, 
allato, az i 
Fic ioni " 
TA a Fani ue Bovazanna 
Spa San RIT 
tel Mato ii 


Errani rea 
ABITAZIONE ditte e cingne, sani c caino ben 
Te 


casi. Occorrendo riparazioni o riduzioni, trattandosi 


di casa vecchia isolata farchbri a propria spesa. Di 
Corso Vittorio, N. 30 a si 


VIA ABENULA N, 16 Fremont sign 


giano con uso delle vasche da Lavare, con vano di cant: 
na, acqua Mareîa e di Trovi. î 
VIA NAZIONALE 5.f 35 Fiom so via ve 
e piccoli. Locali per uso di abiezione © dl stutio. To alear 
n'eomodio dI ascensore. Tal 


VIA MIRACOLI. O gio 
cali terrai è quartieri diver. Prose ridt 
no 


APPARTAMENTO 3° tremo dt cime 
parle a mezzogiorno disimpegnate “Timeeso a muoro, scala 
di marmo, gaz, acqua Marcia e Felice, portiere, nigi gione 


discreta. 
VIA $ SILVESTRO six TE, HA 


aaaino di cinque stante © cool olio fimo piano di 
Piazza S. Silvestro Si Airola ge 


BOTTEGRE ; dr n 


Senato, vis Coppelle * 


va LAURIN/ 


N. 1 presso IT Cora 


i; ) D 
PRESSO IL coeso VE = 
Par, cina Sera, acqua iii, porre gu pe 
scale; Vicolo Savelli. 


VIA RIPETTA 105 cara 
a Chiavi al pio ferri io altre, 0 e, 
Ai 7 


LUNGO TEVERI 


rigersi al portiere, 


CIVITAVECCHIA, VILLINO D'AFFITTARSI 


per Liro 600 per mesi $ dal 19 aprilo prossimo. 
sul mare. Dirigersi Manzoni, 


VIA F FARINI pere te piece 


Fio rimesse unite 0 separate. Fuito & 


VIA TOR DE SPECCHI > met È Fl 


Marciz. Lire 50 mensili, 


I fellini Vi 
Appartamenti 


i), $ molle, potendosi 
due e quattro cavalli. 
ti di Castello, preso il Ponte 


L, 4000 ANNUE è Rua Tra 


che disponga L. 10 mila, senza veran rischio e coll’u 
non inferiore a L. 30 mensili. Dirigersi al Notaro A. B. 
100 fermo posta Rom 


Yeni al Yi 


DUE APPARTAMENTI Seria 
agro, sala di servizio, volando scuderia e rimeseasiiati 
e, posi e stupenda, Dirigorsi E. de 


NI CATEGORIA ‘Sn 


A BUONE CONDIZIONI tatti: Salt 

te di villino composta di appartamento mobilinto al Do ie 

Gen aoqua Marelt, rime, scoseria, magazzino. giotto: 

fieimiine orto volendolo, Splendida posizione. Diga 
ina 59 PS. 


D'AFFITTARSI. 


GRANDE, ELEGANTE LOCA 


lone di metri centotrenta e divers 
anche, femporaneamente per e 
spettatoli. Per trattativo Via Condotti 50 A. 


DE I APPARTAMENTI ti ri sci 
PER UFFICIO css 


Rivolgersi alla sartoria 


in via Nazio- 


VINI DEVINCENZI Mt Sordtane di nen fre, 
il qiltà, quatto, 


rivolgersi per lettera ‘l signor Stanislao Di: 
lorenzo, 5 piazza Îndipendenza. 186 


PROPRIETARI DI CASE 


ranzia in contanti. Rivolgersi all 
Volturno 56. 


i N. ti. Ufiicio d'asta di 
lia, letti, materassi. piauoforto Boisse- 
fot cas forte, bancone marmo, tavoli, sgabelli, vetrine, 
torta, meccanica ecc. Catalogo Îvi. IL perito : Pietro CI 
lini mobilia. 168 


In 


pa; 


e li 


Muuo - Relice Bisleri - Yiuwo 
un 


PER FAR BUON SANGUE 


primavera è indispensabile usare il 


-BISLERI 


Bevesi preferibilmente prima dei 
sti e nell'ora del Wermouth. 


—___ 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, caff 
iquoristi. 


Esposizione Egiziana 


dit $ Ar) AI PRATI DI CASTELLO (otros, Angelo 


Apertura Domenica 19 April, alle re 10 ax. 
PRESENTAZIONE 


della CAROVANA dei BEDUINI 


coi st 


moi Cavalli arabi, Camelli, Asini della Mecca 
Capre, Pecore e Cani. 


200 Persone >< - Animali 150 


Le Domenichs e giorni di festa presentazioni alle 2 c alle 5 


li presentazione alle 2 '/ 


La Salvezza aftdata al Cavallo: - Festa del Pascià eco, eco, 


Prezzi dei posti (oltre l'ingresso) Palchi-riservati con 5 posti 
L.25—- 'Becondi posti nei palchi L. 4 — Prima galleria coperta 


L.®— 


econda galleria scoperta L. fl 


Ingresso È. 1. - Valido per visitare il campo Beduino, i 


villaggi Suaheli e Fellahs. 


8 Solo coloro che avranno il biglietto dei palchi o della 
prima galleria, avranno diritto di visitare le scuderie. ®& 


i dini 


ist HI CATEGORIA "00%" 


anni 40, buonissima per le 

cho può dare buone infur- 

ni di se, desidera occuparsi presso signora, signore, 
rivere P, 8) fermo posta Roma. 


mon GERMANIO sioni fngue Via dell 


Muratte 78 p. 2. porta a destra, Ottime referenze. — 180 


I VINI ARTIFICIALI Stonata euri e Acc 


adatto innocui, N. 35 ricetto son spiegazioni terza edizione 
ioleria Rubbi, piazza Trevi Roma), mediante 
Fame spedisce per posti 


CERCASI SUBITO. GA 
stipendio da conca, Scrivere To” Simonetti ergo fn 


oppure camera © salotto ben 
ammobiliati con ingresso libero. Serivere fermo posta R. P. 


SIGNORA "TEDESCA dell'Hannover Tao daro 


iuappuntabili, Prezzi mi 


SIGNORINA: sen cttimo rtoaon, di distinta ig 
dsdera oscapazione come dana di om 
Pagnia preso signora pecfcibimento altenpata, andrebbe 
Anche fori di ‘oma, Serivero N. 
Roma. 


LAVORANTI SARTE GETTA 


O. posta. restanto 


| rascnenediiE TOSCANI 


. 393 presso Banchi Nuovi ; Marianna Dionigi 
n6 108; Ameloo TI. Vial Costas! parialmi Taocio Marte 
se Giustiniani, flasco 1,25, 1,40, 1,50, 1,70. Chianti, Pomino 
finissimi, prezzi modiciasimi, 


Laurini, orso Vit 
Emanuelo- 


SECONDO PIANO {ce unto sE 
Ton Pata lio dice 


fertazto. gue aodua, porti 

28 Tor de pochi 5, asl. Quattro anti & vii 

5, acqua, portiere, 

ABITAZIONI CENTRALI rire 
grandi, org) ‘cesso, 

vasche 1, 0 3, piano, certa veduta per lo demolizio- 

ni dél nuovo Ponte. Via Or 769 


STAILA E RIMESSA = E ito (lare del Ziogn | Mo 


ati) per 10 caval e 10 legni con notte ed striatta 
da nani ro Ho price 


MOBILIATE o menti 


Dirigorsi vis dell'Archotto N. 97 Teatro Quirino, 


bolliesimo a 
novo con duo atecchlore, 3 sio 
alte, 17 bigile avorio, Corso Vitt. Em, 861. 


140] So vendslame bicnatilo di cre DE 
gentralo, 


INTERO FABBRICATO scisti Foagiore 


da molti sani con numerosa clicn 


OLIO DI FARFA Snprsito pera piva. Faguicia 
Litri 16 a lo, 25,50 — 16. de litri 10 
aL, 17. Franco stazione Poggio Mirteto, Sorivere pervore 
dinazioni: Amministrazione Farfa Sabina. Ritornandoli vuoti 
in buone condizioni alla staziono medesima si riempiono per 
Le 1,36-a1 litro. ci 


TRIPPA E ZAMPA 


di 

apecialità fiorentina, nonché Vini selen ‘Toscani 0 Ro- 
mani, presti on no queta, alla Flash 
taria di Falchett, vin Montecatini, Sr. 1a 1a. 


RIFOLIN VERNICE SMALTO su | È 


altera 
0, dal 
o. caldo, purolio., Ro 
Broghceia CarpentieRi Viminale. Be 


CLES 


to indirizzo Piasta Poll 
Ts 


MAESTRA FRANOESE fuit 
clio. Onorario anticipato. Visthle dall'una” allo tro via 
pene ki 


PER L, 80 MENSILI esiti. Fee sten 
Via 


plessive, due persone stabili. Camera, lume, caf 
sb Ico tro piatti, servizio. Famig] 


PIAZ2IS! abi 0 attivi ricercansì per ari i per articolo asso: 
oro, specialità del 7 Via Por 
tanella Borghese 68, ion 


DISTINTA SIGNORA dif REI 
180 


Premi miti. Serivero Roma L,. 
© di direttrice 


SIGNORA. FRANOSE = 
PENSIONE PRIVATA Fiera an 


VELI EI 


cerca implogo di dama di 


‘prmageio, 
n formaggio 
vino, pano a piacere, i PI sp "i ba 


CERCASI tini ptt eg to dt 


Non trattasi con media! 

Laren 

PINOnaTE i rrrranee 
__— ‘_ MAFFITTARSI 


CAMERA E SALO' ammobiliasi con esporizie: 


fittano anche camere separate. 
bile int. 19, Si affitta anche l'intero appartamento. 


VIA FLAVIA Sos insreso iero mera sn 


; | CAMERE “ic decarireto pia pi 


8 (pi 
nobile) con finestra nella Via Marianna Dionigi frezo d 


CAMERA MOBILIATA soa Rs 


Frattina N. 62 p, 2. sopra il mezzanino, Altra camerina di 
poca spesa, visibile dal mezzogiorno in poi. ns 


PER LIRE 25 monili locale terreno, Mascherone 

(3A presso Lungo Terere, uso bot: 

sa, magazzino, laboratorio: cesso e cucina, Rivolgersi 
traltative Benvignati, piazza Parneso 51: e 


ERE den, smmobiiaie, tagresso Tibor, 
molta luce ed aria. assai opportuni 
DI signore solo 0 per*ufflo. Dirigersi Piasa 

piano primo. 


( ELEGANTISSIMO IFFIRTIMENTO KI 


Îiato libero in via Narionale N. 96 prossimo al Teatro Dram 
matico Nacionale: FO To 80 metti ‘Campani lt 
Bervizio. 


PER IL 1° MAGGIO © 


piano 2. 


APPARTAMENTINO 13 dolio vie Prene Giu 


mo piano. 


TIA URBANA finire ona 

pecero ta ceti. 1. © ee 
Corrispondenze. 

25 parole La 1. — Pi orpilectegio 

Trieste ?: 


Margana 


salotto, ui 
‘Genova il 
(o) 


Ta o 

Golemino Ei Sabato "ca TA magi Gi 

a andò rante Remmoni tinge di 
de ata pe e 


oro oe idicl ogli vete ta os 
come ua Dio, nel Proprio splvte. 
LEGRIXA. n 


Ricorrorò inezzo suggeritomi solo casa bibofne: 
vedendo parto lettera bi: e te 


qualche copia 
! al Re dei Re 
firma ad Anta 
‘D'altra pari 
| giudizi di Mal 
pro di Men 
‘ d' Antonelli d 
i Makommen. sor 
di più facile 
in sospetto è 
più che in qul 
| interessati co 
Su questo pi 
i zione del Li) 
dere con mind 
flessione : due 
faceva tutto | 


il conte Anton] 
| ricevuta, non 
che hanno fa 
Volene 
0 volendo 
t la burletta, 1 
tendo dalle did 
mini con men 
dal Governo r 
all’Antonelli 
l'Antonelli la 
e la decision 
sentiti, quand 
îl continuare 


meno di appr 
‘e dell'incarie 


sognava s 


di conf 


quale approvò 
6, per 

tutta 

zi di propaga 
tiche © lu 

Sa maggioran 
cui venisse innd 
ha il e 


sione Antonell 
fare Îl gove 


6 il nostro. 
puerile, giace 
lanque Governd 
potere ap) 
pedi 


che 


nella pi 
Del resto. 

, Be Don pro] 

‘ Panico che | 

| Menelik le dif 


marc le isirù 
na fiducia » 


ria ed istrattiv 
A noi sembr. 

| tà dell’ ambien 

| gli incidenti 

| fotnistri, quan 

| Quiro altra li 
Del resto la 

| {1 Libro Verde 


I 


Lul) Londra, 


(8) Pietrobi 


Alla siazione di 
yuta dall'Imperat 
imperiale, dal cle 

Sovrani segui 


